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Eurotech helps customers connect industriai 
equipment and sensors seamlessly and 
securely to Enterprise applications through 
a wide range of rugged multi-service 
gateways. These are fully integrated 
with Eurotech's Everyware Cloud, a M2M 
integration platform offering out of thè 
box functionalities like: 


• Data acquisition from industriai protocols 

• Device status 

• Device application upgrade 

• Connection monitoring 

• Real-time data analysis 

• Data Storage 

• Data visualization 

• Data access 
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For your locai contact please refer to: 
www.eurotech.com/contacts 

















Covert Light for 
Clear Images 

EBV presenta la tecnologia 
di illuminazione ad infrarossi 
per telecamere 


Sia che si tratti di sorveglianza ad ampio raggio di parcheggi, zone industriali o 
aeroporti, sia che si tratti di videocamere poste all'interno di banche o installate per 
il riconoscimento automatico del numero di targa (ANPR) per società di parcheggi 
o di autostrade - i sistemi di televisione a circuito chiuso (CCTV) sorvegliano da 
vicino. Inoltre, questi sistemi di visione traggono vantaggio da immagini nitide per 
controllare i processi di produzione e mantenere gli standard di qualità. Molte altre 
soluzioni traggono beneficio dall'aggiunta di luce ad infrarossi. I sensori delle foto¬ 
camere registrano questa radiazione che è difficilmente visibile all'occhio umano e 
producono immagini di alta qualità. 

I LED di potenza ad infrarossi (IRLED) facilitano le unità di illuminazione compatte 
per i sistemi CCTV e video. Essi riducono sostanzialmente i costi per moduli, otti¬ 
che, riflettori ed anche i costi di produzione. Per conoscere i prodotti, il know-how di 
progettazione e il supporto applicativo, contattate l'ufficio locale di EBV Elektronik, 
il principale specialista di tecnologia LED nella distribuzione di semiconduttori in 
EMEA oppure consultate il sito www.ebv.com/ir. 


Distribution is today.Tomorrow is EBV! 

www.ebv.com/it 
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Motori, inverter, azionamenti, riduttori, motoriduttori, 
sistemi di trasmissione della potenza, sistemi di at¬ 
tuazione oleoidraulica e pneumatica, strumentazione 
di misura e controllo, sistemi di controllo e supervi¬ 
sione, software di analisi e dimensionamento, soft¬ 
ware per la gestione dei carichi, diagnostica, sistemi 
di alimentazione, sistemi per la generazione e distri¬ 
buzione di aria compressa, trasmissioni meccaniche, 
elementi di accoppiamento meccanici ecc. 


INDUS 

TECH NO 
EFFICI 


PROCESSI PRODUTTIVI: EFFICIENZA TECNOLOGICA, TE( 


LA SESSIONE PLENARIA 


Organizzata da Business International, traccerà il quadro di riferimento relativo all’efficienza energetica nel panorama dell’indu¬ 
stria in Italia, facendo riferimento a strategie operative, opportunità, tecnologie disponibili anche in relazione a casi di successo. 


I SEMINARI 


L’agenda della giornata prevede una serie di seminari 
tecnici della durata di 30 minuti tenuti dai tecnici delle 
aziende partecipanti. Il programma degli incontri, i relatori 
e i titoli saranno aggiornati man mano che verranno con¬ 
fermati sul sito dell’evento. 

Per fare dell’efficienza una vera arma di innovazione 
tecnica ed economica non si può fare a meno di 
passare per tutta quella serie di competenze e 
tecnologie in ambito automazione, controllo e 
supervisione, sia che si tratti di un grande impianto 
siderurgico, di una linea di confezionamento, oppure di 
una singola macchina operatrice. Lutilizzo dell’energia 
negli impianti industriali è purtroppo ancora lontano 
da livelli ottimali di efficienza, non solo negli impianti 
“energivori” per antonomasia (siderurgia, cemento, 
chimica, carta, alimentare ecc.), ma anche nelle più 
svariate realtà manifatturiere (packaging, tessile, 
legno, assemblaggio, meccanica ecc.). Recenti studi 
hanno dimostrato che il fattore efficienza è visto 
dalla dirigenza aziendale come elemento fondamentale 


LE SOLUZIONI 


In uno spazio specifico sarà allestita un’esposizione a cura delle 
aziende partecipanti, in cui sarà possibile per il visitatore con¬ 
frontarsi e approfondire tutti gli aspetti tecnici relativi a prodotti, 
tecnologie e sistemi attualmente disponibili. 


(business criticai) nonché stimolo per l’innovazione 
tecnologica, anche se solamente una piccola percentuale di 
aziende dichiara di aver realmente investito in questo ambito 
negli ultimi anni: e sembrerebbe che la maggior causa di ciò 
sia la mancanza di informazione, in quanto solo una minima 
parte adduce come motivazione la mancanza di adeguati 
fondi per sostenere gli investimenti necessari. 

Questo è l'obiettivo di Industriai Technology 
Efficiency day 2013: offrire un quadro 
quanto più completo possibile in relazione 
all'offerta attualmente disponibile per la 
realizzazione di soluzioni ad elevata efficienza 
energetica in ambito di impiantistica e 
automazione industriale. 


Per aderire 

on line all indirizzo www.mostreconvegno.it/efficiency 

La partecipazione ai seminari e alla mostra è gratuita, così come la documentazione e il buffet 



La giornata si rivolge ai protagonisti della I 
produttivi in ambito manifatturiero e di prò 

• Uffici tecnici 

• Direttori tecnici 

• Progettisti 

• Tecnici e responsabili di produzione 

• Direttori di stabilimento 

• Manager aziendali 

• Energy Manager 
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filiera tecnologica che di occupano si progettare, realizzare, condurre, manutenere impianti 
cesso: 

• Tecnici della manutenzione 

• Buyer 

• Ricercatori, tecnici e responsabili R&S 
•OEM 

• System Integrator 

• Utilizzatori finali 

• Public Utilities 
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MotorMind - E il 
controllo motori 
diventa un gioco da 

ragazzi! 

Software gratis per motori BLDC e 
ARM® Cortex™ -M3 MCU 


Il software MotorMind di Toshiba trasforma in un gioco da ragazzi lo 
sviluppo delle applicazioni di controllo motore. Utilizzando l'interfaccia 
grafica utente (GUI) è possibile impostare e controllare rapidamente 
tutti i parametri del motore per i microcontrollori Toshiba TMPM37x 
serie ARM® Cortex™-M3, trasferirli in una scheda di valutazione e poi 
testare il motore senza dover ricompilare il firmware. 

La GUI supporta anche una funzionalità pDSO (oscilloscopio a memo¬ 
ria digitale) che fa alcune "istantanee" dei parametri di controllo del 
motore interno in punti critici durante il funzionamento del sistema. 
Dopo una semplice installazione, che può essere eseguita in pochi se¬ 
condi, il sistema è pronto per funzionare. 

Per scoprire quanto MotorMind rende facile il controllo del motore, 
contatta l'ufficio locale di EBV Elektronik, il principale specialista nel¬ 
la distribuzione di semiconduttori in EMEA oppure consultate il sito 
www.ebv.com/motormind. 


Distribution is today.Tomorrow is EBV! 

www.ebv.com/it 
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EDITORIALE 


Prodotti d'avanguardia per progetti innovativi 


I trend del mercato 

embedded 


Filippo Fossati 

filippo.fossati@fieramilanomedia.it 


Come ogni anno UBM ha pubbli¬ 
cato il proprio “Embedded Market 
Study”, che fornisce utili indicazioni 
circa l’evoluzione nel settore dei pro¬ 
cessori e dello sviluppo software. 

A questo survey hanno partecipa¬ 
to oltre 2.000 ingegneri e mana¬ 
ger basati negli Stati Uniti (62%), 

Europa (20%) e Asia (12%). Questi in sintesi i dati più importanti. Per 
quanto riguarda i linguaggi di programmazione, non c’è praticamente 
storia: C/C++ possono vantare una quota dell’81% (seppure in discesa 
rispetto all’85% dello scorso anno). Distaccatissimo al terzo posto il 
linguaggio assembler (5%). Lo “snellimento” dei team di sviluppo non 
è una novità: da una media di 15,9 persone del 2012 si è scesi alle 14,6 
persone del 2013. In termini di durata dei progetti esiste un sostanziale 
equilibrio: un terzo dura meno di sei mesi, un terzo tra sei mesi e un 
anno e il restante terzo è caratterizzato da una durata superiore all’anno. 
A livello di sistemi operativi, sono sempre meno i progetti che fanno 
ricorso ai sistemi operativi commerciali a favore di quelli open-source: il 
trend per quest’anno evidenzia che molti progetti useranno un sistema 
operativo open-source senza supporto commerciale. L’entusiasmo per 
Android sembra essersi un po’ raffreddato (dal 34% del 2012 al 28% 
del 2013), mentre FreeRTOS continua a godere di larga diffusione 
(21%). In crescita (dal 17 al 19%) l’utilizzo di sistemi operativi svilup¬ 
pati “in house”. In calo di 6 punti percentuali (dal 16 al 10%) Micrium. 
Per quel che concerne invece la parte hardware, ovvero i processori, 
la stragrande maggioranza dei progetti embedded prevede il ricorso a 
processori a 32 bit (63%), mentre il 14% utilizza dispositivi a 16 bit, il 
12% micro a 8 bit e l’8% processori a 64 bit. Rispetto all’anno passato è 
in declino l’uso delle versioni a 8 e 16 bit, mentre è in crescita quello dei 
“fratelli maggiori” a 64 bit; sostanzialmente stabile l’uso dei componenti 
a 32 bit. A livello di ecosistema, il 19% dei partecipanti all’indagine ha 
indicato che quello più adeguato alla proprie necessità era quello di TI, 
seguita da Freescale, che ha ottenuto il 12% dei consensi e Microchip, 
con il 10%. Un “podio” esattamente uguale a quello dello scorso anno. 

Filippo Fossati 
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Le strategie di Altera 

Investimenti in soluzioni come gli FPGA con microprocessore e nelle IP di tipo 
tecnologico e applicativo, evoluzione delle importanti partnership con TMSC e 
Intel per la produzione dei componenti: le strategie di Altera per consolidare 
la propria leadership nei mercati tradizionali e penetrare in nuovi segmenti 
ad alto potenziale 


Francesco Ferrari 


R ecentemente Altera ha presentato i suoi dispositivi 
FPGA e SoC (System-on-Chip) Generation 10, 
ottimizzati in funzione del processo tecnologico e 
dell’architettura. I dispositivi Generation 10 sfruttano le 
più avanzate tecnologie di processo sul mercato, tra cui i 
processi Tri-Gate da 14 nm di Intel e i processi da 20 nm 
di TSMC. 

La premessa di Achille Montanaro, regional sales mana¬ 
ger South Europe di Altera, è che, per capire i motivi del 
sempre maggiore successo delle logiche programmabili, 
occorre partire dalla considerazione che nel mercato dei 
semiconduttori lo stato deU’arte di soluzioni tecnologica¬ 
mente avanzate continua a richiedere investimenti deci¬ 
samente più elevati rispetto al passato. “Il trend dei costi 
di sviluppo -ha sottolineato il manager di Altera- cresce in 
modo rilevante a ogni nuova generazione per cui fare un 
investimento negli ASIC deve essere giustificato da un 
ritorno economico ragionevole. Assumendo una percen¬ 
tuale dei costi per la Ricerca & Sviluppo pari al 20%, per¬ 
centuale di solito considerata elevata, è facile calcolare che 
occorre un fatturato di circa cinque volte l’investimento 
richiesto. In pratica se occorrono decine di milioni di dol¬ 
lari di investimenti per un nuovo ASIC, le revenue devono 
essere nell’ordine delle centinaia di milioni di dollari. 
Questa considerazione comporta la necessità di avere 
dei volumi di vendita decisamente significativi per i nuovi 
componenti. 

Anche se le tecnologie restano sicuramente importanti, 
ci sono ormai segmenti di mercato dove i volumi di com- 


Tri-Gale PfacEss TechndofY 



Fig. 1 - Tecnologia di processo Tri-Gate 


ponenti che verosimilmente possono essere venduti non 
giustificano più l’investimento.” 

Questi passaggi spiegano uno dei motivi principali per cui 
le logiche programmabili vedono un sempre maggiore 
successo sul mercato 

Montanaro ha proseguito evidenziando che: “Questo trend 
sta comportando cambiamenti significativi, e una visione 
che si sta confermando nel tempo è quella dell’FPGA al 
centro del sistema. Oggi infatti c’è la capacità di inserire 
milioni di elementi logici insieme con IP tecnologici, come 
per esempio transceiver, microprocessori, DSP Block, 
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Fig. 2 - Trasferimento a SS Gpbs realizzata sfruttando il processa 
da SO nm di Altera 


memorie embedded sempre più effi¬ 
cienti, che permettono di avere facil¬ 
mente un completo SoC con in più il 
vantaggio di essere programmabile 
anche e soprattutto nelle funzionalità 
hardware. Questo si traduce, sul ver¬ 
sante dei benefici economici, nella 
possibilità di sviluppare FPGA speci¬ 
fici per diversi segmenti di mercato e 
quindi di raggiungere la sostenibilità 
finanziaria del progetto. 

Un ulteriore vantaggio derivante 
dalla flessibilità è, inoltre, la spin¬ 
ta verso una costante innovazione 
con l’impiego di tecnologie allo stato 
dell’arte.” 

“Dal punto di vista della produzio¬ 
ne -ha dichiarato il regional sales 
manager di Altera- occorre consi¬ 
derare che se da un lato le logiche 
programmabili hanno delle strutture 
di costo legate alla loro intrinseca 
programmabilità, dall’altro esse pos¬ 
sono sfruttare però meglio i vantaggi 
derivanti dallo shrink del processo produttivo. 

Anche l’adozione di shrink nei processi produttivi sta 
infatti raggiungendo dei limiti e non è più vero che que¬ 
sta operazione comporti sempre una riduzione dei costi 
unitari del prodotto. I costi fissi per la realizzazione delle 
maschere infatti sono sensibilmente aumentati e questo 
ha inciso sul trend di riduzione dei prezzi dei componenti 


finali. In generale stanno aumentando i costi per il proces¬ 
so produttivo nelle fabbriche di semiconduttori, e questo 
aumento è maggiormente sentito nella produzione di die 
di piccole dimensioni. Su quelli di dimensioni maggiori, 
invece, l’utilizzo di una minore quantità di silicio ottenuto 
grazie allo shrink tecnologico porta ad avere una resa 
sensibilmente più elevata, che compensa abbondante¬ 
mente i maggiori costi di fabbricazione. 

In questo modo si riescono a ottenere bene¬ 
fici maggiori rispetto alla produzione di ASIC 
monolitici ottimizzati e le prospettive sono 
di raggiungere ulteriori miglioramenti nelle 
strutture di costi per i chip di dimensioni 
maggiori. 

Questa premessa ci permette di affermare 
che l’FPGA ha un futuro roseo e come azien¬ 
da produttrice di semiconduttori siamo, e 
saremo, in grado di fornire soluzioni sosteni¬ 
bili nel tempo per i nostri clienti.” 

Le Intellectual Properties 
e le partership 

Sul versante delle tecnologie Altera, oltre 
alla partnership con TMSC, ne ha intrapresa 
anche una nuova con Intel, che ha deciso di 
guardare con più attenzione verso il cosid¬ 
detto foundry business. 

“La collaborazione con Intel complemen- 



Fig. 3 - Blocco HPS di seconda generazione con processore 
Cortex-A9 di ARM 
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ta l’attuale collaborazione con TSMC -ha precisato 
Montanaro- e rappresenta un’evoluzione che deriva dalla 
sua strategia di posizionamento degli FPGA sia sui mercati 
tradizionali, che sono più attenti ai costi e ai consumi, che 
su quelli che invece richiedono una forte discontinuità, 
con un notevole salto in avanti in termini di performance.” 
“Il trend è chiaramente una evoluzione che permette 


di espandersi sui diversi mercati -ha proseguito il sales 
manager- e l’ohbiettivo è quello di raddoppiare le presta¬ 
zioni dimezzando i consumi. È in quesf ottica che nasce 
la collaborazione con Intel da cui Altera può trarre diversi 
vantaggi utilizzando la sua esperienza sui transistor 3D 
Tri-gate (i FinFET). Intel ha inoltre un notevole vantaggio 
competitivo rispetto ad altri fornitori ed è già sul mercato 
con un processo di questo tipo a 22nm. 

Il prossimo passaggio a un processo a 14 nm incontra gli 
obbiettivi tecnologici e di marketing di Altera e questa 
situazione è unica dato che al momento non c’è nessun 
altro produttore che può fornire una tecnologia con queste 
caratteristiche.” 

In sostanza, lo scenario che si prospetta è quello che 
vede complementare la roadmap tradizionale di Altera dei 
componenti prodotti da TMSC con la nuova generazione 
di fascia alta prodotta con il processo di Intel. In questo 
contesto si inserisce anche l’agreement con TMSC per lo 
sviluppo di componenti realizzati con processo a 20 nm da 
destinare al segmento midrange del mercato. 

Un ulteriore elemento della strategia di Altera prevede lo 
sviluppo di una nuova famiglia di componenti, sempre con 


TMSC, basati su tecnologia Flash a 55 nm che saranno 
destinati a applicazioni integrate low cost, come quelle 
tipiche del mercato industriale e consumer. 

“Altera quindi trae il massimo vantaggio dai due partner 
tecnologici TMSC e Intel aumentando il suo vantaggio 
competitivo e l’investimento in R&D“ ha sottolineato 
Montanaro. 

Oltre agli investimenti in ambito del puro sili¬ 
cio, dove Altera ha raggiunto una posizione di 
punta grazie anche alle partnership con TMSC 
e Intel, una parte molto importante della strate¬ 
gie di Altera riguarda gli investimenti nelle IP 
di tipo tecnologico e in IP per applicazioni come 
l’OTN per poter permettere ai clienti di concen¬ 
trarsi sui fattori che li possono differenziare sul 
mercato finale. 

Questo permette infatti all’azienda di fornire 
soluzioni sostenibili nel tempo per i clienti e 
di avere prospettive molto interessanti per il 
futuro. 

“Gli IP possono essere suddivisi sostanzial¬ 
mente in due aree -ha infatti precisato Maurizio 
Paolini, technology specialist FAE di Altera- la 
prima di tipo tecnologico, per esempio con 
i transceiver, i DSP block eccetera, e l’altra, 
invece, relativa al livello applicativo. Una novità 
recente è stata l’introduzione dei microproces¬ 
sori come hard macro aU’intemo delle soluzioni 
FPGA Su questo versante gli investimenti 
sono stati enormi, ma permettono di rispon¬ 
dere all’esigenza di fornire un prodotto in grado di 
rispondere al meglio alle diverse necessità dei clienti.” 
Per questo motivo Altera ha deciso di sviluppare un 
sistema FPGA con una processore Cortex A9 dual 
core o single core corredato di periferiche e interfacce 
e soprattutto integrato con bridge che forniscono una 
larga quantità di banda verso l’FPGA. Quest’ultima 
scelta permette ai sistemisti di integrare una parte di 
hardware nell’FPGA senza avere il problema di dover 
gestire il collegamento del processore con la logica. 
Questo permette inoltre ai sistemisti di modificare al 
volo l’architettura hardware, con una notevole flessibi¬ 
lità. I progettisti, infatti devono ormai definire i moduli 
e progettarli, e, usando un tool automatico, possono 
facilmente mettere insieme i blocchi ed ottenere un 
sistema e la generazione automatica delle connessioni. 
A questo riguardo Paolini ha evidenziato che: “In 
questo modo è possibile stimolare maggiormente la 
creatività del progettista piuttosto che fargli passare 
molto tempo solo per far funzionare il progetto. In 
sostanza c’è la possibilità di avere un maggior valore 
aggiunto da parte del progettista e di investire meglio 



Fig. 4 - L’avvento di ogni nuova generazione comporta un 
aumento medio di prestazioni del 20°/o 
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Fig. 5 - Generazione IO di Altera: un mix ottimizzato di efficienza e pre¬ 
stazioni 


il suo tempo. Questo trend, che 
si ripercuoterà su tutte le fami¬ 
glie future, è irrinunciabile per 
Altera che sta portando avanti 
sulla famiglia 20 nm. 

Per quanto riguarda l’integra¬ 
zione del processore, la scelta 
di ARM porta come vantaggio la 
disponibilità di un notevole eco¬ 
sistema software a cui è facile 
attingere per i progettisti.” 

Di fatto, grazie a questa strate¬ 
gia si aprono nuovi mercati per 
Altera, con significative oppor¬ 
tunità in settori come quello 
industriale e automotive dove 
i benefici sono costituiti dalla 
possibilità di utilizzare piattafor¬ 
me comuni per diverse tipologie 
di prodotti con accelerazione in 
hardware e customizzazione in 
FPGA. 

“L’apertura di opportunità verso 
nuovi mercati è sicuramente 
interessante. Per esempio quello industriale che è 
molto frammentato, ma pilotato da volumi medio¬ 
piccoli” - ha commentato Montanaro. 

Un altro passaggio decisamente importante è che, gra¬ 
zie alla componente microprocessore, c’è la possibilità 
di semplificare l’uso degli FPGA, un processo che 
passa anche attraverso le metodologie e gli strumenti 
di sviluppo. 

Un esempio è il supporto OpenCL per il compilatore, 
una soluzione che rende accessibile la progettazione 
con FPGA anche da parte di quanti utilizzano esclusi¬ 
vamente linguaggi di programmazione più classici e 
non quelli specifici per questi componenti. 

“Una barriera all’utilizzo degli FPGA come piattaforma 
programmabile è infatti quella relativa al linguaggio 
di programmazione e di descrizione dell’hardware, 
così come le metodologie a basso livello -ha dichiarato 
Paolini di Altera- e questi aspetti hanno tagliato fuori 
sinora un’ampia gamma di programmatori che utiliz¬ 
zano linguaggi e compilatori standard. Ora, invece 
possono utilizzare gli FPGA per applicazioni più com¬ 
plete e potenzialmente innovative. Questo paradigma 
dell’Open CL che viene sviluppato sarà infatti passato 
ai SOC e la parte di kernel sviluppata su FPGA.” 

Sul tema delle IP per le applicazioni, Altera sta inve¬ 
stendo molto anche in quest’area. 

Oltre a partnership consolidate, infatti, l’azienda può 
contare un nuova design network. Si tratta di aziende 


qualificate da Altera che hanno accesso alle soluzioni 
più avanzate e che sono in grado di fornire servizi di 
progettazione e supporto ai clienti, anche sul territorio. 
Montanaro ha precisato che “Proseguono comunque 
anche gli investimenti in IP per alcuni domini appli¬ 
cativi e in quest’ottica si pone l’acquisizione di Tpack, 
una subsidiary di Applied Micro Circuits Corporation 
che realizza prodotti OTN FPGA-based per aziende di 
apparecchiature per reti a pacchetto e ottiche. Questa 
acquisizione permette di avere Tpack come partner 
nei progetti OTN. L’obbiettivo è infatti quello di dare 
delle soluzioni che permettano ai clienti di concen¬ 
trarsi su elementi più importanti come per esempio i 
fattori di differenziazione sul mercato.” 

Oltre a quella di Tpack Altera ha realizzato anche 
altre acquisizioni strategiche. Un recente esempio 
è quello di Enpirion, un vendor di prodotti integrati 
di power conversion (PowerSoC). A questo riguardo 
Montanaro ha precisato che “Questa acquisizione 
è strategica per Altera perché permette di comple¬ 
mentare l’offerta di device low cost con una parte di 
alimentazione particolarmente efficiente e compatta. 
Questo passaggio va nella direzione di creare delle 
sinergie per il power saving nell’ambito di soluzioni 
power sempre più intelligenti. 

Questo permette di migliorare sensibilmente i consu¬ 
mi oltre alla riduzione intrinseca nel passaggio da un 
processo produttivo all’altro.” 
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Medicale in crescita 


Dal 2008 a oggi il settore medicale è riuscito a conservare una certa stabilità grazie ai prodotti tradizionali 
della diagnostica, ma ora sembra giunto il tempo della crescita 


Francesca Prandi 


• segmenti più innovativi della apparecchiature dia¬ 
gnostiche, le cure domiciliari con soluzioni wire¬ 
less e in generale i dispositivi mobile dovrebbero 
apportare quella dinamicità tanto attesa. La crescita 
sarà mondiale, più consistente nei Paesi emergenti 
e in particolare quelli dell’Asia Pacifico. Nei Paesi occidentali 
cause demografiche quali rinvecchiamento della popolazione, i 
costi connessi a un’assistenza sanitaria prolungata nel tempo e 
le difficoltà di budget, dovrebbero spingere i gestori dei sistemi 
sanitari pubblici a superare in parte la logica dei puri tagli di spesa 
per privilegiare l’efficienza e la qualità che le tecnologie elettroni¬ 
che e informatiche possono garantire a prezzi tendenzialmente 
decrescenti. Nei Paesi emergenti le migliorate condizioni di vita 
determinano una richiesta di cura e prevenzione che verrà soddi¬ 
sfatta ricorrendo a prodotti e servizi di ultima generazione, di alta 
qualità ed efficienza. La crescita del settore medicale comporterà 
un aumento delle vendite di semiconduttori che secondo Frost & 
Sullivan cresceranno a un tasso medio annuo del 9,2% nel periodo 
2011-2018 per un valore finale del mercato semiconduttori nel 
medicale pari a 15,97 miliardi di dollari. 

È in atto uno spostamento da un modello ospedale-centrico verso 
un modello più distribuito con al centro il paziente, si legge nel 
report della società di consulenza dal titolo ‘Global Analysis of thè 
Semiconductors in Healthcare Market’ del febbraio 2013 . Per 
questo crescerà in particolare la domanda di dispositivi piccoli, 
intelligenti, portabili e a basso prezzo, che possano essere utiliz¬ 
zati facilmente dai pazienti. Secondo i Ceo interpellati da Frost & 
Sullivan nell’ambito dello stesso report, i device consumer diven¬ 
teranno il segmento che genererà la quota maggiore di ricavi del 
mercato semiconduttori nel settore medicale. 

Le maggiori tendenze osservate dai fornitori 

“Grazie alla pervasività delle tecnologie microelettroniche il mer¬ 
cato tradizionale dell’elettronica medicale si sta trasformando nel 



Foto connector.com 

mercato della salute e del wellness -osserva STMicroelectronics 
nel proprio Backgrounder del novembre 2012 di Stlife.augmen- 
ted). Accanto ai continui sviluppi sul fronte dei device medicali 
tradizionali, la tecnologia dei semiconduttori sta rivoluzionando 
l’intero scenario della sanità, promuovendo una radicale evolu¬ 
zione dall’approccio tradizionale basato sull’ospedale, al sistema 
cloud-based del 21esimo secolo. In questo nuovo mondo gli 
ospedali, le cliniche e gli esperti di medicina continueranno a for¬ 
nire diagnostica e capacità chirurgiche allo stato dell’arte mentre i 
professionisti della sanità a livello locale e gli utenti si occuperanno 
della gestione quotidiana della salute e del benessere utilizzando 
una proliferazione di prodotti consumer specifici. Nella nuova 
ondata di prodotti sanitari e wellness, molti sono basati su di un 
set chiave di building block microelettronici come sensori di movi¬ 
mento, microcontrollori low-power e transceiver wireless”. 
“Stiamo osservando una crescita della domanda soprattutto nei 
settori low-power e in quelli a elevate prestazioni -afferma Jens 
Unrath, business development manager Medicai di Kontron. Nei 
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prossimi anni le aree applicative più 
dinamiche saranno quelle delle cure 
domiciliari e dei ‘point of care mobili’ 
che consentono alle persone anziane 
di conservare la loro indipendenza evi¬ 
tando il ricovero in strutture protette. 
Sono proprio le evoluzioni demografi¬ 
che a spingere una domanda di siste¬ 
mi embedded intelligenti nei fattori di 
forma piccoli e nella fascia low power 
con processori ARM. Gli utilizzatori 
si aspettano la stessa facilità d’uso a 
cui sono abituati con i dispositivi con¬ 
sumer multi-touch. Ciò riguarderà in 
particolare i device per il monitorag¬ 
gio del paziente, in quanto prevedono 
un’interazione diretta con l’utilizzatore, ma saranno interessate 
anche le interfacce degli operatori professionali sulle apparecchia¬ 
ture medicali più grandi. Negli anni crescerà poi la domanda di 
dispositivi mobili ad uso ospedaliero. Per quanto riguarda i sistemi 
high-end, vediamo continui miglioramenti nell’image-processing 
nella diagnostica e nella chirurgia; con un processing sempre più 
rapido l’utilizzatore risparmia tempo e di conseguenza si riduce il 
costo per paziente, favorendo così un maggiore ricorso alla dia¬ 
gnostica per immagini. Il continuo miglioramento deriva sia da un 
processing power più elevato (ad esempio la quarta generazione di 
processori Intel Core) sia dall’implementazione di processori gra¬ 
fici dedicati per ‘general-purpose computing o unità di processing 
grafico’ (GPGPU) o anche dall’uso di design dedicati FPGA-based 
nei sistemi più piccoli”. 

“Nel settore delle tecnologie medicali le maggiori richieste riguar¬ 
dano la sanità connessa, l’analisi dei dati e l’interoperabilità -dice 


Dean Chen, director of product management di Wìnd River. 
Nel mondo della sanità cresce la pressione dei costi e i produttori 
di device medicali devono dimostrare chiaramente i benefici clinici 
ed economici dei propri sistemi; per fare questo devono padroneg¬ 
giare tutta rinfrastruttura che consen¬ 
te la creazione e la gestione dell’infor¬ 
mazione. Le aree di maggiore focus 
sono il provisioning, la connettività, 
la sicurezza, la gestione e analisi dei 
dati. Le sfide sono considerevoli ma 
le opportunità che si presentano ai 
produttori sono altrettanto importanti. 

Anzitutto c’è una possibilità unica e 
forse irripetibile di ridefinire il proprio 
ruolo nei sistemi sanitari, trasforman¬ 
do i sistemi di gestione della sanità e 
conquistando flussi di ricavi ingenti e 
solidiTradizionalmente i device medi¬ 
cali sono sempre stati un prodotto 
custom; soluzioni specifiche che ave 
vano un compito limitato in mercati di nicchia, dove si competeva 
in gran parte sul prezzo e sulle nuove funzionalità. In futuro un 
ecosistema di device medicali intelligenti e connessi seguirà il 
paziente in ogni approccio al sistema sanitario. Le aziende che 
sapranno guidare la transizione riusciranno a presidiare la filiera 
e indurre un incredibile aumento della produttività e della qualità 
delle cure”. 

Portabilità e connettività nell’ambito di reti informative sono fra le 
più importanti richieste che vengono dai produttori del medicale 
anche secondo Texas Instruments. “I progressi raggiunti nella 
progettazione dei circuiti integrati e nella relativa produzione con¬ 
sentono di sviluppare sistemi portatili acquistabili senza prescrizio- 



Jens Unrath, 
business 
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manager Medicai 
di Kontron 
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director of product 
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Karthik Vasanth, 
manager Medicai 
business unit di 
Texas Instruments 


ni, di dimensioni ridotte, più leggeri e 
più economici (ad esempio i monitor 
del livello di glucosio e della pressione 
sanguigna); fra questi ci sono anche 
dispositivi indossabili, come monitor 
cardiaci ambulatoriali, o impiantabili, 
come pacemaker -osservano Karthik 
Vasanth e Jonathan Sbert, rispet¬ 
tivamente manager e product line 
manager della Medicai business unit. 
Fra tutte le possibili applicazioni elet¬ 
troniche medicali, le comunicazioni di 
rete (tendenzialmente wireless) per 
la registrazione dei dati diagnostici e 
rottimizzazione del trattamento stan¬ 
no acquistando un’importanza sempre maggiore. 

Nell’ambito delle applicazioni medicali per il supporto, la trasmis¬ 
sione e la sicurezza delle comunicazioni in rete devono essere 
rispettati diversi standard. Sono in 
corso di sviluppo altri nuovi standard 
e TI sta lavorando a stretto contatto 
con le organizzazioni responsabili al 
fine di sviluppare circuiti integrati in 
linea con le necessarie specifiche. Per 
quanto riguarda i dispositivi medicali 
personali acquistabili senza prescri¬ 
zioni e prodotti in grandi volumi (quali 
monitor da braccio o da polso per la 
pressione sanguigna o le pulsazioni), 
oltre al basso costo e alle dimensioni 
piccole sono molto importanti anche 
i consumi; devono essere molto ridot¬ 
ti pur presentando il dispositivo una 
potenza di elaborazione sufficiente per 
rilevare le variazioni nei valori fisiolo¬ 
gici. Un’altra caratteristica fortemente auspicabile in questi device 
è la connettività smartphone, attraverso trasmettitori a basso 
consumo, in modo tale da consentire agli utenti di inviare e rice¬ 
vere dati: per notificare le emergenze al personale medico e per 
ricevere risposte da remoto. Dispositivi simili vengono utilizzati ad 
esempio per tenere sotto controllo le prestazioni del personale in 
situazioni di emergenza (si pensi ai vigili del fuoco) o di militari in 
condizioni di stress”. 



Jonathan Sbert, 
product line 
manager Medicai 
business unit di 
Texas Instruments 


“Questa esigenza di connettività si sta diffondendo gradualmente 
a tutti i dispositivi medicali -interviene Dean Chen. Al fine di 
tenere bassi i costi e assicurare la compliance con gli standard 
di sicurezza è importante che si tratti di una connettività intero- 
perabile L’adozione di standard di connettività open può ridurre 
i costi di implementazione e del ciclo di vita del dispositivo. La 
connettività aumenta anche l’efficienza: l’integrazione IT con le 


funzionalità dei device medicali consente il monitoraggio preventi¬ 
vo e l’ottimizzazione del flusso operativo. Alcuni grandi produttori 
hanno ottenuto questa funzionalità utilizzando soluzioni comple¬ 
tamente custom. Ad esempio Boston Scientific, St Jude Medicai e 
Medtronic hanno offerto per anni una soluzione per il monitorag¬ 
gio domiciliare dei portatori di pacemaker sia in modalità cablata 
che wireless. Questi sistemi tuttavia sono incredibilmente costosi 
per via dell’incidenza dei costi di ingegnerizzazione. Il futuro della 
connettività wireless nel medicale sarà invece negli standard 
ampiamente diffusi e nelle piattaforme che potranno essere utiliz¬ 
zate in un’ampia varietà di applicazioni, riducendo enormemente 
il costo. Gli standard che verranno infine adottati dal medicale 
saranno quelli di maggior successo nel mondo dell’elettronica di 
consumo”. 

“È proprio sugli standard che l’industria del wireless deve progre¬ 
dire -sollecita Jens Unrath. Per ora ci sono troppe applicazioni 
e protocolli proprietari e questo ostacola la crescita del mercato. 
Kontron va incontro a questa richiesta di standardizzazione utiliz¬ 
zando piattaforme programmabili open che gli ingegneri possono 
usare per affrontare tutte le necessità, incluse quelle di security”. 
L’azienda partecipa anche a numerosi studi ‘proof-of-concept’ per 
implementare soluzioni medicali wireless nei centri medici e al 
domicilio dei pazienti. 

I fornitori embedded a confronto 
con gli OEM medicali 

Secondo Chen, gli OEM del settore esprimono una domanda per 
soluzioni chiavi in mano in tutte le aree tecnologiche diverse dal 
loro core business; chiedono una solida capacità nei sistemi safe- 
ty-critical e nelle certificazioni e una lunga esperienza nell’ambito 
dei sistemi embedded. “Per rispondere con successo a queste 
esigenze i fornitori embedded dovrebbero cercare di collaborare 
con partner tecnologici che sappiano rispondere al meglio a tutte 
queste richieste”. 

“Per minimizzare l’impegno del cliente OEM nello sviluppo 
dell’applicazione e nell’integrazione si devono usare tecnologie 
di embedded computing standard e semistandard, nella forma 
di piattaforme application-ready -afferma Unrath. L’OEM può 
così concentrarsi sulle proprie competenze core. Un altro aspetto 
importante, connesso alla generale riduzione dei budget, riguarda 
l’attenzione al total cost of ownership (TCO) del sistema. Al fine di 
ridurlo, i sistemi e i componenti devono essere affidabili e avere 
una lunga durata. Anche per soddisfare queste caratteristiche i 
prodotti futuri dovranno contare su sistemi e componenti basati 
su standard open e ben collaudati, che assicurano una migrazione 
facile e/o percorsi di upgrade affidabili. Gli OEM si affideranno 
volentieri a quei fornitori che garantiscono una disponibilità dei 
sistemi a lungo termine e offrono un valore del servizio specifica¬ 
tamente rivolto al medicale”. 
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Formati ‘small’ e 
architetture ARM, 
binomio sempre più 
stretto 


L’ecosistema tecnologico delle schede small form factor (SFF) si arricchisce di specifiche e standard. 
Sempre più intensa la presenza dei moduli COM ARM/SoC-based 


Giorgio Fusari 

na sempre più ampia gamma di soluzioni pro¬ 
gettuali, processori, e relativi servizi di supporto, 
sta estendendo le opzioni disponibili per quegli 
ingegneri e team di sviluppo concentrati sulla rea¬ 
lizzazione di applicazioni embedded che sfruttano 
l’utilizzo di schede e sistemi appartenenti alla categoria, cosiddet¬ 
ta, delle tecnologie SFF (small form factor). Soprattutto, rispetto 
ad anni fa, accanto ai sistemi Intel-based, crescono le architetture 
e i sistemi embedded ARM-based. 

Sullo sfondo, lo scenario tecnologico, in grado di trasformare con 
le proprie evoluzioni le attività di design degli sviluppatori, vede 
tra i fatti certamente rilevanti la ratifica ufficiale, alla fine dell’anno 
scorso, da parte del consorzio SGET (Standardization Group 
for Embedded Technologies), della specifica SMARC (Smart 
Mobility ARChitecture). Una specifica pensata per moduli COM 
(computer-on-module) ARM/SoC-based, ultra-low power, ad alte 
prestazioni, caratterizzati da due tipologie di formato - 82 mm x 50 
mm, e 82 mm x 80 mm - low profile, e indirizzati ad applicazioni 
che possono andare dai sistemi di automazione, fino ai dispositivi 
con intenso uso di grafica, ma finalizzati a mantenere consumi 
molto bassi e a operare in condizioni ambientali estreme. Si tratta 
di moduli adatti a realizzare dispositivi portatili handheld molto 
compatti, e anche device di più grandi dimensioni, con potenza 
computazionale elevata e consumo di pochi watt. La specifica mira 
a dare ai costruttori di moduli COM, agli sviluppatori di carrier 
board e sistemi, e agli OEM, la possibilità di benenficiare di un 
ecosistema globale nel settore dei computer-on-module ARM/ 
SoC compatti e ultra-fiat. 

Nel mondo delle tecnologie SFF indirizzate alle applicazioni in 
campo militare, altre dinamiche riguardano ad esempio i pro¬ 
cessi e le attività di valutazione del form factor VITA 73. Dietro 
l’ideazione di questa specifica c’è fondamentalmente la volontà di 


mettere a disposizione dei progettisti un modulo così compatto da 
lasciare più spazio per l’espansione del sistema e altri componenti 
sulla board, rispetto a soluzioni come i sistemi 3U VPX. Del resto 
questa soluzione risponde alle esigenze, e all’interesse sempre più 
forte espresso dal mercato della Difesa, per computer militari di 
dimensioni molto contenute ed estremamente robusti, soprattut¬ 
to quando si tratta di realizzare droni e veicoli UAV (unmanned 
aerial vehicle) con sistemi di controllo elettronici altamente inte¬ 
grati, e con stringenti vincoli SwaP (Size, Weight, and Power). Le 
interviste, e le relative opinioni e punti di vista di alcuni operatori 
del settore, che potete leggere qui di seguito, valgono a delineare 
ulteriormente il panorama sui più recenti trend, standard, o atti¬ 
vità di standardizzazione, che stanno segnando, o segneranno, le 
attività del 2013 nel mercato delle schede embedded di piccolo 
formato. Le risposte raccolte sono quelle di Marco Damian, 
marketing manager di Contradata; Enrico Dani, sales manager di 
Eurolink Systems; Norbert Hauser, executive vice president mar¬ 
keting di Kontron, e Cristiano Bertinotti, product & area manager 
di Sistemi Avanzati Elettronici. 

Embedded: Cosa sta cambiando? Quali trend, standard, o attività 
di standardizzazione, ritiene interessanti da osservare o prevedere 
quest’anno, nello spazio delle tecnologie embedded definite 'small 
form factor ? 

Contradata: Le evoluzioni più immediate riguardano prima di 
tutto il form factor Qseven, che diventerà ancora più piccolo. 
Quello attuale, grazie alle diminuzioni dei consumi e delle dimen¬ 
sioni dei chip, si evolve verso una fascia più alta di processori e, 
nel contempo, si muove anche in direzione dei processori RISC, 
e in particolare delle architetture ARM. Nella categoria dei 
prodotti PC/104, aspettiamo la produzione di schede PC/104 
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Express. Non si possono poi trala¬ 
sciare gli standard COM (computer- 
on-module), che aumenteranno la 
penetrazione nel mercato grazie ai 
nuovi processori e all’espansione 
delle funzionalità. 


Eurolink Systems: Sicuramente, i 
formati Q-Seven rev.1.2 e 2.0, Pico- 
ITX e SOM (system-on-module) 
saranno gli standard più utilizzati in 
futuro, sia per dimensioni fisiche, sia 
per i costi. E saranno in grado di ese¬ 
guire elaborazioni con prestazioni 
sempre più elevate, soprattutto con l’avvento del nuovo processo¬ 
re ARM Cortex-A15 MPCore. 


Fig. 1 - Enrica 
□ani, sales manager 
di Eurolink Systems 


Kontron: Assieme al molto rapido adattamento della quarta 
generazione dei processori Intel Core su form factor come COM 
Express Compact o Mini-ITX, vedremo una crescente adozione 
di schede e moduli ARM-based. Con 
i Computer-on-Module SMARC, ora 
disponiamo di un solido form fac¬ 
tor standard, gestito dall’organismo 
vendor-independent di standardizza¬ 
zione SGET. La specifica SMARC è 
indirizzata in maniera precisa a tutte 
le diverse esigenze dei progetti dedi¬ 
cati, basati su tecnologia ARM/SoC. 

I moduli standardizzati si caratteriz¬ 
zano per un pin-out anch’esso stan¬ 
dardizzato, per ospitare la più ampia 
gamma di processori ARM/SoC low 
power e low profile. Questa standar¬ 
dizzazione semplifica l’implementa- 
zione e permette un’elevata possibilità 
di ri-uso, anche con differenti tecnolo¬ 
gie ARM/SoC. Il portafoglio già disponibile spazia dalla famiglia 
di dispositivi ultra scalabili i.MX 6 di Freescale, con processori 
singoli, dual core o quad core, fino ai moduli ultra-low power basa¬ 
ti sul chip AM3874 di Texas Instruments, per intervalli estesi di 
temperatura, e ai moduli basati su Nvidia Tegra 3, per applicazioni 
ad uso intenso di grafica. 

Sistemi Avanzati Elettronici: Nonostante il clima economico 
e la particolare congiuntura che ha portato a rendere più mirati 
le energie e gli investimenti, per quanto riguarda il mercato delle 
schede embedded di piccolo formato, quest’anno è da osservare 
un consolidamento delle attività di standardizzazione, al fine di 
associare a queste tipologie di schede uno standard certificato e 
riconosciuto, che consenta di garantire la massima compatibilità 
per l’utente finale, sia esso un end-user o uno sviluppatore. 



Fig. S - Norbert 
Hauser, executive 
vice presidenti 
marketing di 
Kontron 


Embedded: Quali pensa siano attualmente le soluzioni che abbi¬ 
nano meglio processori e schede embedded SFF, per creare nuove 
applicazioni, potenti, compatte e low-power, nei diversi settori 
applicativi? 

Contradata: Nel segmento dei prodotti SFF una bassa dissipazio¬ 
ne è essenziale, e a tal scopo considero molto interessanti alcuni 
dispositivi. Ad esempio, i processori DMP Vortex 86DX, adatti 
sia a sistemi operativi Windows, sia a DOS, che viene ancora 
ampiamente utilizzato. Il processore DMP è stato adottato da 
case primarie anche grazie alle sue caratteristiche di temperatura 
estesa. Ma penso anche a processori come Intel Atom N2600, che 
rappresenta un miglioramento nella serie Atom sia per livello di 
dissipazione, sia per prestazioni. I settori applicativi sono molte¬ 
plici, principalmente neU’ambito del controllo a bordo macchina, 
ma vi sono anche altri ambiti interessanti, purché non si tratti di 
applicazioni ad elevata intensità d’uso della grafica. 

Negli utilizzi in cui invece si fa ampio utilizzo di capacità grafiche, 
emergono sempre più le APU AMD, con la serie G e R Molto 
promettente al riguardo è il loro single chip denominato SoC 
G-Series, che fornisce alte prestazioni, consumi limitati e dimen¬ 
sioni ultra compatte. 

Ritengo che questo recente annuncio di AMD rappresenti una 
forte spinta verso le alte prestazioni nello spazio SFF, conside¬ 
rando il fatto che i processori Intel Core di fascia alta pongono 
problemi di dissipazione nei piccoli formati. 

Eurolink Systems: Nell’ambito delle applicazioni di visualizza¬ 
zione ed elaborazione leggera’, quello che noto nel mercato è l’u¬ 
tilizzo di schede di piccolo formato, tipicamente SOM (sytem-on- 
module), con processori ARM Cortex A8, caratterizzate da fasce 
di prezzo comprese fra 40 e 70 dollari. Nel settore industriale, per 
la realizzazione di dispositivi PLC con HMI integrata, si scelgono 
invece schede Pico-ITX e Q7 con Cortex A9, e fasce di prezzo che 
si aggirano fra i 100 e i 150 dollari. 

Kontron: Più compatto diventa un progetto applicativo, più 
vediamo che i computer-on-module e i progetti custom stanno 
diventando preferiti rispetto alle motherboard standard. Grazie al 
loro layout sottile, queste soluzioni sono molto più personalizzabili 
in termini di possibiltà di posizionamento dei loro I/O. Tuttavia 
questo non significa che, per esempio, i form factor Pico-ITX o 
Mini-ITX non siano ben accetti nel mercato SFF. Essi infatti sono 
la scelta numero uno per tutte le applicazioni standard, che richie¬ 
dono interfacce standard. E forniscono piattaforme application- 
ready, che non necessitano di progetti hardware specifici per 
questa categoria di utilizzi. 

Sistemi Avanzati Elettronici: Le soluzioni che meglio sposano 
la filosofia delle schede embedded di piccolo formato sono quelle 
che montano a bordo processori della serie ARM e x86 compatibi¬ 
li. Soprattutto per le schede che integrano CPU di tipo Freescale, 
si ha il vantaggio che in dimensioni molto ridotte si riescono a 
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ottenere performance estremamente interessanti a livello compu¬ 
tazionale, e non solo, grazie alla presenza di numerose interfacce 
per il collegamento esterno, che consentono di fatto un dialogo 
semplice con il sistema complessivo, da controllare o monitorare. 

Embedded: Parliamo di mondo ‘rugged’: quali dinamiche carat¬ 
terizzano attualmente il comparto delle schede embedded SFF per 
ambienti severi? 

Contradata: Tutti i processori che ho prima elencato - DMP, 
N2600 e AMD - hanno versioni a temperatura estesa e, come tali, 
sono adatti ad applicazioni in ambienti difficili. Inoltre, gli utilizzi 
in questo ambito sono coadiuvati da tecniche come il ‘conformai 
coatìng’ che stanno prendendo piede, grazie a nuovi composti che 
permettono la rimozione del materiale in caso di riparazione. Sta 
poi anche avanzando una nuova tecnica di incollaggio dei chip, per 
renderli particolarmente resistenti a shock e vibrazioni. 



Eurolink Systems: In questi ambienti, le schede a più alte pre¬ 
stazioni e funzionamento affidabile sono le COM Express, che 
dominano, e domineranno ancora per alcuni anni. I costi sono 
alti, ma anche le performance sono di tutto rispetto. Avere schede 
con processori i7 e 8/16 GB di RAM diventa ormai uno standard 
consolidato. La dissipazione di calore è garantita dalla tecnologia 
‘conduction cooled’. 

Kontron: Vedremo una crescente implementazione dei progetti 
x86 e ARM per ambienti severi, perché nella realizzazione dei 
sistemi di digitai signage per uso all’aperto, come anche nell’ambito 
delle applicazioni in-vehicle, si manifesta una crescente domanda 
per una migliorata esperienza visiva. 

Gli ingegneri sono quindi alla ricerca di processori, come anche 
di schede e tecnologie di sistema, in grado di operare in inter¬ 
valli estesi di temperatura. E questi utenti cercano idealmente di 
ottenere l’intero sistema da una singola fonte di fornitura. Quindi 
investiamo molto in piattaforme come i player di digitai signage 
e altri sistemi, per fornire piattaforme 
application-ready out-of-the-box. 

Sistemi Avanzati Elettronici: Il 

trend che posso rilevare, nel campo 
delle schede embedded di piccolo for¬ 
mato utilizzabili all’intemo di ambienti 
di lavoro estremamente aspri e ricchi 
di forti sollecitazioni esterne, è una 
crescita costante di questa categoria 
di prodotti perché, in tali condizioni 
operative, le dimensioni, e quindi la 
compattezza complessiva del sistema, 
sono una caratteristica che fin dalla 
fase di progettazione riveste un peso 
molto importante. 



Fig. 3 - Cristiana 
Bertinotti, praduct 
Si area manager di 
Sistemi Avanzati 
Elettronici 
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Internet delle Cose, 
servono più standard 
e sicurezza 


L’eterogeneità delle tecnologie utilizzate nelle varie applicazioni e i problemi di IT security restano i 
principali ostacoli alla realizzazione di sistemi interconnessi 


Giorgio Fusari 


uest’anno fra le dieci tecnologie conside¬ 
rate strategiche per la maggior parte delle 
organizzazioni si colloca anche la cosiddetta 
‘Internet delle Cose’: lo ha predetto qualche 
mese fa la società di analisi Gartner, che 
per ‘strategica’ intende una tecnologia con il potenziale di 
determinare un impatto notevole a lungo termine sui piani, 
le iniziative e le attività delle imprese nei prossimi tre anni, 
soprattutto in termini di forte capacità dirompente rispetto 
ai modelli di IT e business attuali, e di rischi per la compe¬ 
titività di quelle aziende che dovessero adottare in maniera 
troppo tardiva la tecnologia stessa. 

In sostanza, la IoT (Internet of Things) rappresenta l’evo¬ 
luzione di Internet. È il Web che esce allo scoperto, evade 
dal solo mondo virtuale - fatto di server, pc, monitor e reti 
d’ufficio - e si espande capillarmente nel mondo fisico. 
Tanto che il futurologo e consulente di innovazione tecno¬ 
logica Thomas Bialas ama provocatoriamente chiamarlo 
‘Outernet’. Outernet manifesta il suo carattere ubiquitario 
nell’ambiente in cui ci muoviamo tutti i giorni, attraverso 
un’ampia varietà di dispositivi. Vengono subito in mente i 
device mobili intelligenti di uso comune e sempre online, 
come gli smartphone e i tablet. 

Accanto ad essi, in continua diffusione, oggi esistono però 
anche varie categorie di sensori (sensori di umidità, pres¬ 
sione, temperatura e così via), e tag RFID (radio frequency 
identification) applicati a una moltitudine di oggetti; tecno¬ 
logie di identificazione e riconoscimento delle immagini, 
terminali elettronici di pagamento nei punti vendita retail; 
sensori medicali, sensori per l’industria alimentare, sistemi 



Fig. 1 - Uno schema dell’applicazione di video¬ 
sorveglianza realizzata da Funkwerk Information 
Technology CFonte: Advantech) 

domotici, apparati d’intrattenimento domestico e quant’al- 
tro. Ciascun dispositivo è pronto a connettersi e a diventare 
un nodo della rete. A seconda dei casi, questi device intel¬ 
ligenti si collegano al Web attraverso le reti WAN (wide 
area network) geografiche, costituite dalle infrastrutture 
wired e dalle reti di comunicazione radiomobile (GSM, 
GPRS, 3G, LTE, WiMAX e così via); oppure tramite le reti 
wireless locali (Wi-Fi) o, ancora, utilizzando comunicazioni 
di prossimità (NFC - near field communication, ZigBee 
e così via). Tutti questi sensori, o dispositivi embedded 
di elaborazione dati, sono in grado di comunicare diret¬ 
tamente con Internet o con altri device connessi al Web 
(M2M - machine-to-machine). L’enorme quantità di dati 
e informazioni acquisibile grazie a tutti gli smart device 
disseminati in ogni angolo del mondo fisico rappresenta 
un grande potenziale per il settore dell’automazione, ma 
richiede anche la messa in campo nella cloud di infrastrut¬ 
ture di Storage ed elaborazione dati adeguate allo scopo. 
Inoltre, l’eterogeneità che caratterizza le tecnologie e gli 
standard in uso, più o meno affermati, rappresenta ancora 
un ostacolo non indifferente. Si tratta però di barriere all’a¬ 
dozione il cui superamento permetterà di aprire le porte 
alla creazione di nuove, potenti applicazioni e servizi. 
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Fig. 2 - In campo automobilistico il contenuto di 
sensori nelle vetture sta continuando a crescere 
CFonte: Freescale) 


Trasporti più sicuri 

Nel settore dei trasporti, lo sviluppo di intelligenza e auto¬ 
mazione nei sistemi porta a diversi vantaggi. Ad esempio, 
per motivi di pubblica sicurezza, l’uso degli impianti di 
videosorveglianza sta crescendo parecchio sulle linee e 
nelle stazioni di treni e metropolitane, perché può con¬ 
sentire l’identificazione e prevenzione di atti vandalici e 
criminosi, fornendo materiale video utile per le attività 
investigative e la ricostruzione della catena degli eventi. 
Oggi, una delle sfide tecniche per gli integratori di sistemi 
che forniscono soluzioni di videosorveglianza per treni è 
progettare impianti che non debbano dipendere dal col- 
legamento a fonti d’alimentazione dedicate, in grado di 
adattarsi alla tecnologia esistente, e anche sufficientemente 
robusti da sopportare le vibrazioni che si generano quando 
il mezzo viaggia sulle rotaie e passa attraverso tunnel e 
gallerie. Un’applicazione interessante, con questi requisi¬ 
ti, è stata realizzata di recente da Funkwerk Information 
Technology, società specializzata in sistemi di comunica¬ 
zione per i trasporti, e con sede a Karlsfeld, vicino Monaco. 
Nell’affrontare un importante progetto di videosorveglianza 
per un grande utente in Europa, Funkwerk ha dovuto 
prevedere l’installazione di telecamere fra le carrozze e 
sopra le porte, e di telecamere di retrovisione e display 
in vari punti. Per fornire flessibilità al sistema e una fonte 
d’alimentazione indipendente da prese di corrente, sono 
state adottate telecamere IP con switch in tecnologia PoE 


(Power-over-Ethernet), in modo da ridurre anche i costi 
di cablaggio. Gli switch PoE assolvono infatti entrambe 
le funzioni, di alimentazione elettrica e trasmissione dati. 
In aggiunta, il video digitale registrato dalle telecamere 
IP diventa utilizzabile per applicazioni video analitiche in 
grado di eseguire il riconoscimento facciale o di oggetti. La 
soluzione, sviluppata utilizzando switch PoE di Advantech 
(EKI-6528TPI, compliant con la certificazione EN50155), è 
stata ideata per essere conforme agli standard industriali, 
rispettare i requisiti di safety e consentire un’espansione 
nel tempo. 

Kontron è attiva nel mondo IoT con diverse applicazioni 
- basate sulle proprie piattaforme di sviluppo di servizi 
intelligenti M2M - in cui i dispositivi distribuiti vengono 
connessi alla cloud o a Internet. “Colleghiamo i sistemi di 
infotainment sui treni - esemplifica Norbert Hauser, exe¬ 
cutive vice president marketing di Kontron - connettiamo 
i dispositivi di monitoraggio della salute, per i cittadini più 
anziani, alle reti GSM, UMTS e LTE. Abbiamo data concen- 



Fig. 3 - I server Symkloud di Kontron 
CFonte: Kontron] 


trator sviluppati nel campo delle smart grid, come anche 
sistemi M2M decentralizzati che operano come gateway 
di monitoraggio dell’energia per i sensori locali basati su 
ZigBee”. Tutte queste applicazioni beneficiano di un’intelli¬ 
genza locale liberamente configurabile, che ha la capacità 
di eseguire anche i più complessi motori e algoritmi di sicu¬ 
rezza. Il mantenimento di quest’ultima, sottolinea, resta 
una delle sfide più impegnative per realizzare applicazioni 
IoT altamente protette. “Il trend che osserviamo è la cre¬ 
scente diffusione di applicazioni complesse che estendono 
la distribuzione delle informazioni verso il cloud, in modo 
da poter essere raggiungibili in ogni momento e da qua¬ 
lunque posizione, senza la necessità di un accesso diretto 
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all’applicazione in locale”. Questo modello architetturale si 
traduce fra l’altro in un più efficiente canale di distribuzio¬ 
ne dei ‘big data’, che può consentire di indirizzare meglio 
anche i problemi di sicurezza. Tali infrastrutture cloud, 
aggiunge Hauser, sono idealmente ospitate dai carrier, in 
grado di raggiungere e fornire un’elevata disponibilità dei 
servizi (fino a sei noni di uptime), e di eliminare ogni incon¬ 
veniente relativo all’apertura e interoperabilità della rete. 
Da parte sua, Kontron fornisce questa tecnologia server 
cloud di fascia ‘carrier grade’ attraverso le macchine della 
famiglia Symkloud, e risponde alle necessità nell’area dei 
dispositivi intelligenti distribuiti tramite soluzioni basate 
su architettura x86 o ARM, equipaggiate con connessioni 
telecom application-ready, e concepite specificamente per 
sviluppare la comunicazione M2M. Parlando di ostacoli e 
barriere da superare per lo sviluppo dei servizi IoT, Hauser 
cita ancora le necessità di standardizzazione e interopera¬ 
bilità come due imponenti cambiamenti che l’industria sta 
affrontando. “C’è l’esigenza di sistemi intelligenti aperti e 
di una standardizzazione universale della comunicazione. 



Fig. 4 - Giuseppe Finazzi, country manager per 
l’Italia di Freescale Semiconductor e direttore 
vendite per il Sud Europa 


Per quanto possibile, questa deve essere industry-inde- 
pendent, in modo che ciascuno possa beneficiare degli 
sviluppi negli altri settori dell’industria”. E poi solo questo 
sarebbe in grado di assicurare sufficiente flessibilità per 
consentire di modellare e adattare i sistemi alle specifiche 
necessità. La standardizzazione, conclude il manager, oggi 
è un ‘must’ per rispondere ai problemi di sicurezza, anche 
perché risulterebbe poco credibile l’ipotesi secondo cui i 
singoli costruttori dei diversi sistemi distribuiti possano 
trovarsi nella posizione di fronteggiare da soli le criticità 
di security. 


Decennio di rivoluzione 

Osservando oggi il mondo delle applicazioni classificabili 
come Internet delle Cose, il settore in cui la penetrazione 
nel mercato risulta più palese risulta quello dei terminali 
mobili e degli smartphone, commenta Giuseppe Finazzi, 
in Italia country manager di Freescale Semiconductor e 
direttore vendite per il Sud Europa. Tuttavia la pervasività 
dell’elaborazione embedded si esprime in molte forme: 
dagli elettrodomestici intelligenti, come i frigoriferi capa¬ 
ci di tenere traccia della data di scadenza degli alimenti, ai 



Fig. 5 - Francesca Cattaneo, european channel 
sales manager Embedded Systems di Advantech 


sistemi HVAC (heating, ventilation and air conditioning) 
energy-aware, in grado di generare report e dati utili a 
ridurre i consumi. In campo automobilistico i progressi 
non sono da meno. L’elettrificazione dei veicoli è già 
cominciata, ricorda Finazzi, e partendo da oggi, nell’arco 
di cinque anni il contenuto delle auto in termini di elettro¬ 
nica crescerà del 50%. “Le auto del futuro saranno davvero 
in grado di guidare se stesse, e altri cambiamenti stanno 
avvenendo in molti settori: nelle fabbriche, nei trasporti, 
nei sistemi di gestione scolastica, negli stadi e altri luo¬ 
ghi pubblici. L’elaborazione embedded è ovunque e la 
Internet delle Cose toccherà ogni aspetto della nostra vita 
in meno di dieci anni”. 

Occorrerà essere pronti, e sottolinea, i principali ostacoli 
attualmente riscontrabili sono relativi principalmente alla 
sicurezza dei dati. Oggi, spiega, per i nodi di elaborazio¬ 
ne locale incorporati a livello fisico esistono vari motori 
di cifratura (AES - advanced encryption standard, DES 
- data encryption standard e così via) e autenticazione 
(SHA - secure hash algorithm, ecc.). 

Ci sono poi ulteriori strati di software di sicurezza, 
come pure le migliori procedure relative alle routine di 
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boot-up. “Ma questa varietà di soluzioni è disponibile a 
costi molto alti”. Secondo Francesco Cattaneo, european 
channel sales manager Embedded Systems di Advantech, 
il termine Internet of Things (IOT) sta assumendo un 
significato davvero preponderante negli ultimi tempi, 
in moltissimi ambiti civili ed industriali. “Da quando il 
tecnologo Kevin Ashton lo ha coniato, nel 1999, identifi¬ 
cando l’interconnessione e la comunicazione tra oggetti 
e reti, la definizione di IoT si è evoluta includendo reti di 
informazioni, dispositivi, differenti cluster di oggetti inter¬ 
connessi, e utenti finali sotto forma di qualsiasi oggetto 
in grado di mantenere una connessione con le suddette 
reti di informazioni”. Questo concetto, spiega Cattaneo, 
indipendentemente dall’aspetto industriale o commerciale 
delle utenze finali - che possono essere semplici telefoni 
cellulari o complessi sistemi di controllo di flussi traffico 
aereo, gestiti da potenti server via cloud - rappresenta 
una sfida importante ed estremamente motivante per tutte 
le aziende del comparto tecnologico, dai produttori di 
hardware agli sviluppatori di software. “Noi poniamo nel 
mondo IoT la massima attenzione, perché l’interconnetti- 
vità di oggetti e sistemi richiede adeguate infrastrutture, 
sostenute da player in grado di fornire supporto tecnologi¬ 
co sia nello sviluppo delle ultime CPU, sia nelle operazioni 
di personalizzazione necessarie per seguire gli interessi 
degli utenti finali. 

Vediamo grandi opportunità nella filiera della gestione 
delle informazioni, quindi nei server e thin client pc con 
prestazioni sempre migliori e consumi via via più conte¬ 
nuti, nonché nell’area della distribuzione di segnale, in cui 
gli 1/0 integrati, gli switch e i supporti wireless diventano 
elementi essenziali”. Inoltre, sia nei progetti nell’ambito 
delle infrastrutture per la mobilità (come i sistemi di 
gestione dei flussi di traffico), sia in quelli di gestione 
delle informazioni (come le server room per datacenter 
di controllo), il catalogo di Advantech sta orientandosi 
sempre più verso un’offerta di soluzioni integrate, in 
grado di supportare lo sviluppo delle applicazioni IoT. E 
gli ostacoli? “Tecnicamente - conclude Cattaneo - una 
migliore collaborazione di tutto l’ecosistema di fornitori, 
una filiera tecnologica che da sempre lavora su differenti 
piani, permetterebbe di abbattere l’unica barriera eviden¬ 
te per uno sviluppo tecnico comune”. A pesare, denuncia, 
sul territorio italiano sono l’assenza di un programma 
pubblico di investimenti in infrastrutture di comunicazio¬ 
ne adeguate, e la mancanza di incentivazione nei confronti 
dei privati per il supporto di dispositivi interconnessi 
(contatori intelligenti, pannelli solari a controllo remoto e 
così via). Questi fattori possono infatti rappresentare fonti 
di rallentamento di un fenomeno che, tuttavia, si presenta 
come il big trend dei prossimi anni. 
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Lucio Pellizzari 


I tool open source sono importanti perché possono 
favorire l’evoluzione delle tecnologie per l’elettronica 
embedded e contribuire al maggior successo 
commerciale dei sistemi prodotti 


■ tool di emulazione servono a 
sperimentare le nuove idee 
soprattutto negli ambienti 
complessi dove c’è pericolo di 
forte correlazione fra le diverse 
componenti di un sistema sia software 
che hardware. In pratica, consentono di 
appoggiarsi su un ambiente noto e ben 
collaudato per provare a far funziona¬ 
re algoritmi e/o circuiti originariamente 
progettati per un altro ambiente e veri¬ 
ficarne l’effettiva compatibilità. Alcuni 
fra gli emulatori più noti sono nati nel 
settore dei videogiochi allo scopo di 
rendere più accessibili i più popolari fra 
essi favorendone la giocabilità a livello 
mondiale su più supporti. 

Finora negli ambienti industriali e soprat¬ 
tutto fra le applicazioni embedded carat¬ 
terizzate da sistemi per lo più proprietari 
si sono diffusi i tool di emulazione rea¬ 
lizzati dai costruttori di microcontrollori 
e microprocessori oppure dai produttori 



Fig. 1 - Grazie all’architettura open source il micro- 
controllore TI MP430 è stato sperimentato sul 
campo più rapidamente e ha perciò potuto conquista¬ 
re una gran varietà di ambienti applicativi 
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di software che hanno cercato di impostarli in 
modo tale da essere utilizzabili solo per un ristret¬ 
to numero di prodotti. Da qualche tempo questo 
approccio viene visto come un freno alla libera 
circolazione delle idee ed è perciò che comincia a 
farsi strada l’approccio open source di molti nuovi 
tool con architettura aperta che favorisce, invece, 
l’abbattimento delle barriere e la condivisione 
delle idee. 

Invero, ogni microcontrollore è per natura un 
sistema aperto che consente di realizzare un’ampia 
varietà di applicazioni nel momento in cui se ne 
definisce l’architettura operativa di bordo. 

Tutti i costruttori li forniscono con un buon 
numero di opzioni hardware fra cui scegliere e 
sopra a ogni architettura circuitale è poi possibile 
implementare qualsivoglia algoritmo fino a perso¬ 
nalizzarne la programmazione secondo le esigenze 
applicative. 

E così che un’architettura fondamentalmente aper¬ 
ta diventa una soluzione custom. 

D’altro canto, oggi va di moda il riutilizzo della 
proprietà intellettuale e non c’è ingegnere o svi¬ 
luppatore che non si cimenti nel tentare di mettere 
assieme circuiti e sottoprogrammi già sviluppati e 
collaudati prima di iniziare un nuovo progetto in 


modo tale da trovarsi con buona parte del lavoro 
già fatto in partenza. Questo modo di lavorare 
richiede la facoltà di sperimentare l’effettiva com¬ 
patibilità dei diversi moduli fra loro ed è perciò 
che diventano fondamentali i tool di emulazione 
open source. 

L’approccio open source ha un benefico effetto su 
tutta l’elettronica in generale che diventa partico¬ 
larmente marcato nell’informatica e nelle teleco¬ 
municazioni e cioè quello di ridurre i costi non 
solo nello sviluppo delle nuove applicazioni, ma 
anche nell’aggiornamento dei sistemi già in com¬ 
mercio. Sono frequenti i casi di quei prodotti che 
riscuotono ancora successo sul mercato ma comin¬ 
ciano a diventare obsoleti ed è quindi opportuno 
rinfrescarne le funzionalità ma senza stravolgere 
l’impostazione originale. L’esperienza dimostra 
che in questi sistemi e soprattutto in quelli più 
complessi ci sono sempre alcune parti che l’impo¬ 
stazione proprietaria obbligherebbe a riprogettare 
a un costo notevolmente maggiore rispetto al 
semplice aggiornamento che l’architettura open 
source invece permette. Ecco, dunque, che l’emu¬ 
lazione open source può diventare un importante 
fattore evolutivo per l’elettronica embedded anche 
dal punto di vista economico. 
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NIC 50: Fieldbus e Realtime Ethernet 


► Modulo di comunicazione compatto e facilmente integrabile 

► Supportati tutti i principali protocolli industriali in formato slave 

► Comunicazione Modbus RTU lato host attraverso UART o SPI 

► Un unico codice per tutti i protocolli Realtime Ethernet 

► Controllo diretto degli I/O senza microcontrollori esterni 

► Firmware precaricati all'ordine e scaricabili gratuitamente dal 
nostro sito 

► Tutti i protocolli Realtime Ethernet hanno la doppia porta di 
comunicazione 
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Fig. 2-11 tool JT-EASY consente l’interfac¬ 
ciamento JTAG all 5 MP<430 per l’emulazione 
delle caratteristiche hardware, la configu¬ 
razione del firmware e la 
software 


programmazione 


Open ma custom 

Uno straordinario esempio di microcontrollore con 
architettura aperta è il Texas Instruments MP430 
fornito dal costruttore con un’ampia gamma di 
parti circuitali e software open source che la 
numerosa comunità di tecnici, progettisti e svi¬ 
luppatori ha continuato nel tempo ad arricchire al 
punto da poter offrire oggi una dotazione di tool e 
progetti di riferimento oltremodo sconfinata. 

La flessibilità dell’architettura, infatti, oltre 
che essere una peculiarità propria del 
microcontrollore è anche una caratteristica 
comune ai tool di sviluppo che la community 
ha creato per esso e ciò significa che open 
source non sono solo i moduli circuitali e 
i sottoprogrammi per l’MP430 ma anche i 
tool di editing circuitale, i compilatori, i tool 
di debug, gli emulatori e i simulatori. 

Grazie a ciò le nuove idee possono essere 
sperimentate più rapidamente e i successi 
conseguiti possono diventare lo stimolo per 
creare nuovi altri successi. Effettivamente 
LMP430 è riuscito a diventare protagonista 
a bordo delle apparecchiature utilizzate 
in un gran numero di segmenti fra cui gli 
strumenti diagnostici medicali, i radar per 
l’avionica, i servocomandi automotive e le 
reti WPAN e questo processo è ancora in 
evoluzione ed è perciò probabile che potran¬ 


no nascere mille altre applicazioni proprio grazie 
all’emulazione delle funzionalità da entrambi i 
punti di vista hardware e software. 

Fra le doti del microcontrollore TI MP430 con 
architettura RISC a 16 bit ci sono il basso consumo 
(100 pA/MHz) e la velocità di wakeup (inferiore a 
6 ps). Il dispositivo è fornito in numerose opzioni 
con clock che va da 8 a 25 MHz, memoria Flash 
fino a 512 KByte e RAM fino a 64 Kbyte, ma l’of¬ 
ferta di tool e librerie di progetti di riferimento è 
notevole. Per esempio, il LaunchPad è un kit di 
sviluppo e valutazione che consente di realizzare 
progetti con diversi livelli di complessità, dall’e¬ 
lementare comando di lampade e motori fino alla 
gestione delle reti di sensori. Caratteristica essen¬ 
ziale dei kit LaunchPad è l’emulazione on-board 
che semplifica l’interfacciamento dei componenti 
esterni emulando gli algoritmi di controllo più 
comuni in modo tale che bastino poche correzioni 
al software per integrarli efficacemente in qual¬ 
siasi progetto. Innovativo quanto facilissimo da 
usare è il JT-EASY di EMBEDDEDkits, un JTAG 
Interface Tool perfettamente equivalente al TI 
MSP-FET40 Tool e compatibile con i TI MP430 
Target Socket Modules e con quasi tutti gli altri 
tool già disponibili. In pratica, consente l’interfac¬ 
ciamento JTAG per l’emulazione delle caratteristi¬ 
che hardware, nonché per la modifica del firmware 
e della programmazione contenuta nelle memorie 
flash a bordo dell’MP430. Basta aggiungere un PC 
e un compilatore e si ottiene un sistema di svilup¬ 
po completo dal costo ultra basso. 



Fig. 3 - La piattaforma di emulazione QEMU permet¬ 
te di sperimentare i nuovi algoritmi 
operativo virtuale e isolato ma conforme 
rispetto all’originale residente 


un sistema 


e sincrono 
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Emulazione 

dei sistemi operativi 

QEMU (Quick EMUlator) è una piattaforma di 
emulazione open source definita dai suoi creatori 
una Virtualization Machine perché consente, in 
pratica, di realizzare un sistema operativo a sé 
stante all’interno di un altro sistema operativo, il 
quale pur ospitandolo non interferisce con esso, né 
può subirne alcuna interferenza. 

Si tratta, in effetti, di un potente quanto sofistica¬ 
to software basato sulla tecnica della traduzione 
dinamica delle istruzioni che permette di ricavare 
delle istruzioni come emulazione di altre ma ne 
consente il funzionamento autonomo e indipen¬ 
dente. 

In pratica ci sono due tool di emulazione detti User- 
mode Emulation e Computer-mode Emulation per¬ 
ché il primo si occupa deiremulazione vera e pro¬ 
pria ossia della traduzione delle istruzioni e della 
loro composizione in un nuovo algoritmo mentre il 
secondo serve a emulare le funzioni e i comandi del 
sistema operativo residente (come moduli audio, 
connessioni di rete e interfacce seriali) fino a sosti¬ 
tuirsi a esso in modo tale che l’algoritmo scritto 
dal primo tool possa appoggiarvisi senza andare 


a interferire in alcun modo col sistema operativo 
sottostante. Si ottiene così che l’architettura resi¬ 
dente praticamente non si accorge nemmeno della 
presenza di un nuovo sistema operativo e grazie a 
ciò si possono far girare a questo livello gli algorit¬ 
mi e i sottoprogrammi per testarne la correttezza e 
l’efficacia funzionale senza rischiare di fare danni 
ma disponendo di un ambiente assolutamente con¬ 
forme a quello residente. 

Attualmente supporta i sistemi operativi Linux, 
Windows e Unix e le architetture x86, Mips, Sparc, 
ARM, SH4, PowerPC e microBlaze con istruzio¬ 
ni fino a 64 bit, ma il sofisticato meccanismo di 
virtualizzazione KVM (Kernel Virtual Machine) 
consente di eseguire test incrociati fra programmi 
o sottoprogrammi emulati da architetture differenti 
e persino confrontare più algoritmi in parallelo 
per valutare l’efficacia delle istruzioni di ognuno 
e quindi l’efficienza della fase di emulazione su 
ciascuna architettura. 

E inoltre possibile tracciare l’esecuzione dei pro¬ 
grammi salvando in qualsiasi momento lo stato 
completo del sistema in esecuzione e del sistema 
ospitante in modo tale da poter analizzare succes¬ 
sivamente il lavoro svolto. 
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HARDWARE 

TV IN-STORE 


Cartellone 
pubblicitario, addio 

I banchi di servizio sono il luogo ideale per l’applicazione della segnaletica digitale: si riducono i 
tempi di attesa del cliente e il commerciante può avvalersi di ulteriori incentivi all’acquisto. 
L’esempio dei supermercati Rewe 


Mario Klug 
Product sales manager 
Rutronik 

http://www.rutronik.com/ 


a catena di supermercati Rewe, in passato già 
all’avanguardia in fatto di segnaletica digitale, 
ora ha deciso di abbinare ai sistemi pubblicitari 
statici la TV in-store anche nella regione della 
Renania Settentrionale-Vestfalia. NeH’ambito di 
questo progetto i reparti dei prodotti freschi di 45 punti vendita di 
Rewe Dortmund sono già stati dotati rispettivamente di quattro 
o cinque schermi. Oltre al desiderio di conferire un’immagine 
moderna e unitaria alle filiali, questa iniziativa mira a pubblicizza¬ 
re i prodotti in modo più attuale e flessibile. 

Definizione degli obiettivi 

Per Rewe era importante avere la possibilità di rivolgersi in 
modo mirato ai clienti tramite una piattaforma di comunicazione 
pubblicitaria unitaria con contenuti dinamici sempre aggiornati 
durante tutto l’orario di apertura. Tutta la pubblicità settimanale 


per i banchi di servizio ora viene gestita centralmente dal nostro 
reparto pubblicitario interno e integrata da immagini dei prodotti, 
informazioni sugli articoli tipici e su offerte supplementari come, 
ad esempio, video di cucina. In futuro, al termine dell’attuale 
fase di prova, eventuali cambiamenti potranno essere effettuati 
individualmente dai singoli punti vendita. In questo modo il 
cliente riceve ulteriori stimoli e i responsabili saranno in grado di 
intervenire con rapidità I banchi di servizio sono il luogo ideale 
per l’applicazione della segnaletica digitale: si riducono i tempi 
di attesa del cliente e il commerciante può avvalersi di ulteriori 
incentivi all’acquisto, in questo modo tutti ne traggono vantaggio. 
Nel caso di questa soluzione si tratta di una rete chiusa con un 
sistema di server centrale installato presso Rewe Dortmund; 
il collegamento avviene tramite questa rete interna Rewe a cui 
sono connessi i sistemi PC e i display. 

La realizzazione 

La ditta Nordland Systems GmbH (www.nordland-gmbh.de), 
specializzata nella progettazione e realizzazione di soluzioni per 
la segnaletica digitale nel POS/POI, per applicazioni di questo 
tipo, dal primo contatto del cliente con la complessa questione 
della segnaletica digitale fino alla fase di avvio, può contare su un 
periodo transitorio che va da sei a dodici mesi. Nel caso di Rewe 




Fig. 1 - Impiego della TV nei banchi 
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Dortmund, la fase di prova è durata quattro mesi. L’installazione 
effettiva nel punto vendita è stata completata in un giorno. Inoltre 
è stato stipulato un contratto di assistenza e manutenzione per 
i primi tre anni. Sebbene il sistema funzioni senza problemi, in 
un primo tempo ci sono state alcune “difficoltà iniziali”, dovute a 
errori di funzionamento in loco, che sono state risolte con rapi¬ 
dità. La creazione di una Hotline ha contribuito ad evitare simili 
problemi in seguito. Thomas Middendorf di Rewe si esprime in 
modo molto positivo: Tutto sommato siamo estremamente sod¬ 
disfatti di questa soluzione e anche dai clienti arrivano commenti 
positivi”. Alla realizzazione hanno preso parte diversi partner: 
il “cuore” pulsante del Digital Signage Player, la scheda madre 
industriale D3003-S2 e l’alloggiamento per IPC provengono dalla 
produzione tedesca di Fujitsu. In Italia, Rutronik commercializza 
le schedi madri di Fujitsu. L’Embedded Building Block, basato 
sulla Embedded G-Series di AMD, è stato assemblato, configu¬ 
rato ed equipaggiato con il software di base necessario dalla ditta 
Extra Computer. Il PC pronto per l’applicazione è stato dotato di 
un display da 42 pollici (LG) dalla ditta Nordland, che si è occu¬ 
pata anche dell’installazione del sistema presso Rewe e del colle¬ 
gamento all’interno della rete aziendale. Il software di segnaletica 
digitale utilizzato è CMS Prestigeenterprise della Online Software 
AG (www.online-software-ag.de). 

I fattori che contano 

Oltre al rapporto qualità-prezzo, per le soluzioni di segnaletica digi¬ 
tale adottate nel POS rivestono un ruolo centrale le performance; 
in questo momento, per le operazioni pubblicitarie si richiedono 
standard elevati in fatto di grafica nonostante il desiderio di 
mantenere i costi bassi. Un altro aspetto centrale è la capacità di 
resistenza del PC: dopotutto la TV installata nei banchi deve fun¬ 
zionare continuamente durante gli orari di apertura del negozio 


HARDWARE 

TV IN-STORE 


e le condizioni climatiche 
dietro i banchi dei prodotti 
freschi di un supermercato 
sono più estreme rispetto 
a quelle, ad esempio, di un 
ufficio, situazione che può 
pregiudicare la durata dei 
componenti. 

Molti altri fornitori di tali 
soluzioni cercano di soddi¬ 
sfare questi requisiti utiliz¬ 
zando normali PC. Questa 
scelta è giustificata solo se 
si considera la potenza del 
processore isolatamente. 
Ma i sistemi Office dei PC 
sono concepiti per un fun¬ 
zionamento 5/8 (vale a dire 
otto ore per cinque giorni 
alla settimana), mentre gli 
schermi pubblicitari sono in 
funzione durante il normale 
orario di apertura di dodici e 
più ore, dalle 7,00 alle 20,00 
per sei giorni alla settimana. 
Per questa ragione Nordland 
si affida a PC industriali o 
semi-industriali progettati 
per un funzionamento 24/7 
con un intervallo di tempe¬ 
rature più ampio e in grado 
di garantire una notevole 



Fig. 2 - Diffusione di contenuti 
dinamici durante l’intero orario 
di apertura; sui display ven¬ 
gono visualizzate informazioni 
aggiornate sui prodotti, ma 
anche indicazioni su ulteriori 
offerte disponibili, ad esempio 
un servizio di catering 


PERFECTION IN SOFTWARE PROTECTION 


CodeMeter - Ottieni di più dal tuo software! 


■ Incrementa la redditività 

Una gestione flessibile delle licenze crea nuove opportunità di business 

■ Ottimizza il processo di vendita 

L'integrazione di servizi back office ed online snellisce il sistema 


■ Proteggi la proprietà intellettuale 

Misure efficaci contro pirateria e reverse engineering difendono gli investimenti 


Registrati al webinar con Wind River ed Emerson. 
Primo EDK per lo sviluppo sicuro di applicazioni 
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Schede madri Mini-ITX 
Fujitsu con AMD 
Embedded G-Series 



Con le schede madri D3DD3-S1, -SS e -S3 basa¬ 
te sull'AMD Embedded G-Series, Fujitsu offre tre 
prodotti per applicazioni complesse con un inter¬ 
vallo di temperature più ampio nei settori dell'au¬ 
tomazione, della tecnologia medica, dei chioschi 
multimediali o della segnaletica digitale. Le schede 
madri Mini-ITX a lunga durata sono dotate di un 
hub controller AMD A55E. Il modello 3003-S1 

supporta il processore 
a basso consumo ener¬ 
getico AMD single core 
T44R C9W), mentre il 
modello D3DD3-SS e 
D3003-S3 presenta il 
processore dual core 
T56N (18W). La CPU 
dispone di controller 
grafico AMD ad alte 
prestazioni già integra¬ 
to. Le varie funzioni speciali garantiscono il fun¬ 
zionamento sicuro della scheda come, ad esem¬ 
pio, il watchdog che, oltre al sistema operativo, 
controlla anche la procedura di avvio e, nel caso 
di problemi, effettua riavvio o spegnimento. Il 
System Management Controller monitora e rego¬ 
la temperature e ventole in modo indipendente 
dal sistema operativo e dalla CPU. L'Out-of-Band 
Management, che permette l'accesso remoto 
anche con il sistema operativo non in funzione, 
può essere arricchita successivamente con una 
scheda Ethernet PCIe Gigabit Fujitsu disponibile 
come optional. Le schede madri hanno un ciclo di 
vita prolungato fino a un massimo di cinque anni 
e sono progettate per funzionare a temperature 
da O a 60 °C. Queste caratteristiche le renda¬ 
no particolarmente adatte all'esercizio continuo, 
ogni giorno 34 ore su 34. Ulteriori informazioni 
sul sito http://de.ts.fujitsu.com. 


protezione contro i guasti: “Abbiamo deciso di utilizzare il kit 
Fujitsu perché, oltre alla sua affidabilità e flessibilità, garantisce le 
prestazioni necessarie e un buon rapporto qualità-prezzo. Grazie 
alla soluzione del kit, in brevissimo tempo ci è stato presentato 
un sistema pronto all’uso, dotato di tutti i driver necessari. Sono 
stati estremamente utili i servizi come la fornitura defl’hardware 


di prova per la versione pilota”, dichiara Andreas Pankow, ammi¬ 
nistratore delegato di Nordland. La scheda Mini-ITX D3003-S2 si 
adatta bene al profilo richiesto perché è stata progettata per un 
funzionamento continuo in applicazioni industriali e nonostante 
il piccolo formato, il fattore formato è un aspetto importante per 
rinserimento nello spazio limitato dietro i banchi, garantisce 
un’elevata capacità di elaborazione. La piattaforma Embedded- 
G-Series di AMD con la sua GPU integrata è compatibile con 
DirectX 11 e consente l’utilizzo di contenuti HD con un ridotto 
consumo energetico. 

L’aspetto dei costi 

Sostanzialmente per un’applicazione di questo tipo si devono 
considerare non solo i costi di progettazione e installazione, ma 
anche i costi conseguenti. L’affidabilità in questo contesto è un 
aspetto essenziale. Il mancato funzionamento di un PC non solo 
ha un impatto negativo sul cliente finale, ma in una simile appli¬ 
cazione viene a costare tre volte tanto: si deve pagare il tecnico 
del servizio di assistenza, in più vengono a mancare gli incentivi 
all’acquisto con una conseguente diminuzione delle entrate. 
Spesso tali sistemi vengono finanziati anche da altri contenuti 
tramite il collegamento con partner pubblicitari esterni, quindi 
anche in questo ambito si possono registrare delle perdite. 

Un grande problema relativo ai costi conseguenti è rappresenta¬ 
to soprattutto dalla disponibilità di componenti. Quasi per ogni 
sistema di PC è necessario adattare il software, anche se solo 
in modo limitato. Offrendo un sistema caratterizzato da dispo¬ 
nibilità a lungo termine garantita dalle schede madri della serie 
Extended Lifecycle, diminuiscono i costi correlati a valutazione e 
adattamento. In questo modo clienti e utenti hanno la possibilità 
di ottenere un ROI vantaggioso durante il ciclo di vita. La scheda 
D3003-S2, qui utilizzata, ha un ciclo di vita prolungato che arriva 
fino a cinque anni. Tanto per dare un’idea, una normale scheda 
madre per desktop ha un ciclo di vita che copre solo da 12 a 
15 mesi. In generale, nel caso in questione il quadro dei costi 
pianificato è stato rispettato, sebbene Rewe abbia deciso a favore 
della presentazione dei propri contenuti rispetto al collegamento 
con partner pubblicitari, decisione che rende l’efficienza dei costi 
ancora più importante. I costi aggiuntivi sono derivati esclusiva- 
mente dall’addestramento richiesto per i dipendenti del reparto 
pubblicitario e di elaborazione dei dati in relazione al nuovo 
software. 

Capacità di perfezionamento 

Per prima cosa Rewe Dortmund ha in programma di equipaggia¬ 
re fin dall’inizio tutte le filiali di prossima apertura con il sistema 
TV per i banchi. A parte questo, il sistema può essere ulterior¬ 
mente potenziato e consentire di effettuare tutte le comunicazioni 
su prezzi e promozioni nel POS; dall’assegnazione del prezzo 
alla stampa del cartello fino, ad esempio, al collegamento delle 
bilance tutto può essere realizzato in modalità “crossmediale”. 
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La nuova 
piattaforma SoC 
Embedded G-Series 


La piattaforma SoC Embedded G-Series di AMD è un System on chip ad alte prestazioni e bassi consumi 
che racchiude in un unico chip CPU, GPU e controllore di I/O. Con l’introduzione dei SoC della serie 
G, AMD ha completato l’evoluzione passando da una configurazione basata su CPU, chipset e grafica 
dedicata a una APU (GPU e CPU integrate) con controller hub separato per arrivare a un blocco base x86 
completamente integrato. Di seguito una dettagliata analisi dei vantaggi legati all’introduzione della nuova 
piattaforma G-Series di AMD 


Craig Bryant 

Product marketing manager 

AMD Embedded Solutions 

e on l’introduzione, avvenuta nel 2011, dei dispositivi 
Embedded G-Series, AMD ha integrato una CPU 
a bassa dissipazione con una GPU discreta in 
una singola APU (Accelerated Processing Unit). 
Una APU Embedded G-Series si propone dunque 
come una soluzione a due chip - la APU e il controllore di 1/0 di 
supporto - efficiente in termini di ingombri e capace di assicurare 
elevate prestazioni di elaborazione grafica e multimediale su una 
piattaforma a basso consumo. Con il lancio della nuova piatta¬ 
forma SoC Embedded G-Series la società ha sfruttato i punti di 
forza deirarchitettura G-Series e completato il processo evolutivo 
passando dai due chip delle APU G-Series a un unico chip. Nello 
stesso tempo questo chip garantisce una capacità di elaborazione 
multimediale ed eterogenea capace di assicurare un rapporto 
migliore tra prestazioni e consumi (performance-per-watt) per 
una classe di prodotti basati su microprocessore in architettura 
x86 a basso consumo, come confermato da numerose prove 
comparative. Oltre a ciò, esso supporta una memoria ECC (Error- 
Correction Code) di classe enterprise. 

Le nuove caratteristiche della piattaforma 
SoC G-Series 

I nuovi SoC G-Series di AMD sono disponibili in versioni dual e 
quad core. Equipaggiati con core di CPU “Jaguar” della prossima 
generazione realizzato in tecnologia da 28 nm e con un core di 
GPU Radeon operante a una frequenza maggiore e con un IPC 
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Fig. 1 - Un sistema completo su un singolo chip: la piattafor¬ 
ma SoC G-Series di AMD integra in un unico die CPU, GPU e 
controllore di l/Q 


(Instructions Per Cycle) migliorato, questi nuovi SoC garantiscono un migliora¬ 
mento delle prestazioni della CPU del 113% rispetto alle APU G-Series e del 125% 
rispetto a Intel Atom (questi dati si riferiscono a prove comparative di tipo computa 
intensive). Tra le nuove caratteristiche da segnalare senza dubbio il decodificatore 
video universale (UVD) migliorato per l’accelerazione hardware di H.264, VC-1, 
MPEG 2 e altri formati di compressione videol e le nuove funzionalità di codifica 
video che possono sfruttare caratteristiche avanzate in termini di “clock gating” 
(che prevedono di disalimentare i sottosistemi del chip che non lavorano oppure di 
ridurre la frequenza di clock alla minima necessaria per l’applicazione corrente) e 
la tecnologia ‘deep power down’ (o C6), capace di “spegnere” il processore quando 
non viene utilizzato per ridurre il consumo di potenza complessivo. I SoC G-Series 
supportano anche la funzionalità WìDi (Wireless Display) remota con una minima 
latenza. Un’altra novità è rappresentata dal supporto di memorie ECC, finora appan¬ 
naggio di piattaforme processore caratterizzate da consumi di notevole entità. Le 
recenti evoluzioni che hanno portato allo sviluppo di una nuova classe di sistemi 
di controllo di precisione e di infrastrutture IT in architettura x86 che devono 
effettuare una grossa mole di calcoli e risultare particolarmente efficienti in termini 
energetici hanno contribuito ad accrescere l’importanza delle memorie ECC. La 
possibilità offerta dalla piattaforma SoC G-Series di supportare memorie ECC di 
classe enterprise è particolarmente utile in tutte quelle applicazioni che richiedono 
un elevato livello di integrità dei dati senza penalizzare l’efficienza energetica. 

Funzionalità grafiche migliorate 

La GPU integrate supporta DirectX 11.1, OpenGL 4.2 e OpenCL 1.2, assicurando 
in tal modo un notevole miglioramento in termini di elaborazione parallela ad altve- 
locità e di elaborazione grafica ad alte prestazioni: l’incremento è del 20% rispetto 
alle APU G-Series di AMD e di 5 volte rispetto a Intel Atom. Il supporto per queste 
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strutture di elaborazione permette di sfruttare un’ampia gamma 
di opzioni per lo sviluppo software con API grafiche avanzate, 
estendendo il ciclo di vita delle applicazioni e contribuendo in tal 
modo a minimizzare i costi dello sviluppo software e ottimizzare 
il ritorno deU’investimento (ROI). 

L’elaborazione parallela su CPU/GPU, resa possibile dal sup¬ 
porto del linguaggio OpenCL, risulta vantaggiosa per tutte le 
applicazioni che richiedono un’elevata precisione - automazione 
e controllo industriale, sorveglianza e sicurezza, infrastrutture di 
comunicazione - consentendo alle API OpenCL di accedere alla 
GPU integrata con una potenza di elaborazione di 256 GFLOP 
per ciclo di clock. Nello stesso tempo il supporto a DirectX 11 e 
OpenGL, abbinato alla possibilità di gestione di un doppio display 
indipendente grazie all’interfaccia DisplayPort 1.2 presente sui 
SoC G-Series di AMD, permette di gestire più display ad alta 
risoluzione come richiesto in numerose applicazioni a forte con¬ 
tenuto grafico che spaziano dalla cartellonistica digitale al gaming 
digitale, dai thin client alle interfacce operatore (HMI - Human 
Machine Interface). 

Ingombri ridotti e layout semplificato 

Dal punto di vista meccanico la piattaforma SoC G-Series rea¬ 
lizzata in tecnologia da 28 nm è caratterizzata da una riduzione 
degli ingombri del 33% rispetto alle APU G-Series. Il package 
BGA nel quale sono ospitati questi SoC occupa sulla scheda PCB 
una superficie pari a 600,25mm 2 (24,5mm x 24,5mm), inferiore 
di 290 mm 2 rispetto a quella richiesta da una piattaforma formata 
dalla APU FT-1 G-Series (361 mm 2 ) e dal controllore di I/O (529 
mm 2 ). Il passaggio da una piattaforma a due chip a una soluzione 
su chip singolo ottimizza i cicli di progetto e contribuisce alla 
riduzione dei costi della BOM (Bill Of Material), grazie alla pos¬ 
sibilità di diminuire il numero di strati della scheda e semplificare 
il progetto del sistema di alimentazione. I ridotti consumi dei SoC 
G-Series permettono di sviluppare progetti che non prevedono 
l’uso di ventole, con ulteriori vantaggi in termini di riduzione sia 
dei costi sia del rumore e di aumento dell’affidabilità, grazie all’e¬ 
liminazione di eventuali fonti di guasti imputabili alla presenza di 
parti in movimento. 

La soluzione ideale per progetti SFF 
(Small Form Factor] 

La piattaforma SoC G-Series di AMD permette di conseguire livel¬ 
li di prestazioni più spinti in tutti gli sviluppi che prevedono fattori 
di forma ridotti - SBC e moduli COM - in parte grazie alla dimi¬ 
nuzione del numero di strati della scheda resa possibile dall’ar¬ 
chitettura single chip del SoC. Ciò consente di implementare in 
modo più semplice ed economico la piattaforma SoC G-Series in 
progetti innovativi di schede di piccolo formato quali Pico-ITX, 
Qseven, PCIe/104, ETX e COM Express. Inoltre, il controllore 
di I/O integrato all’intemo di questi SoC mette a disposizione 
numerose risorse di espansione per soddisfare svariate esigenze 



Fig. 2 - Grazie alla completa compatibilità a livello 
di pin di tutti i prodotti della famiglia, la piattafor¬ 
ma SoC G-Series consente agli OEM di utilizzare 
il progetto di una singola scheda per sviluppare 
soluzioni scalabili, da quelle di tipo entry level fino 
ad arrivare a quelle di fascia alta 


di differenti mercati che richiedono il supporto di PCIe, SATA e 
persino USB 3.0, oltre che di numerose altre interfacce di I/O di 
larga diffusione. 

Un progetto - svariate possibilità 

Grazie alle numerose opzioni in termini di prestazioni - da 
quelle offerte dai dispositive dual-core a quelle tipiche dei dispo¬ 
sitive quad-core - e alle SKU (Stock-Keeping Unit) con TDP 
compreso tra 9 a 25W tutte compatibili a livello di piedinatura 
, la piattaforma SoC G-Series consente agli OEM di utilizzare 
il progetto di una singola scheda per sviluppare soluzioni sca¬ 
labili, da quelle di tipo entry level fino ad arrivare a quelle di 
fascia alta (Fig. 2). Un approccio di questo tipo, che prevede una 
“piattaforma comune”, può contribuire a semplificare il proces¬ 
so di sviluppo di un prodotto di un OEM sia dal punto di vista 
dell’approwigionamento sia da quello della produzione, con un 
sensibile risparmio a livello di costi. Con i SoC G-Series, AMD 
mette a disposizione degli sviluppatori una piattaforma su chip 
singolo scalabile per la realizzazione di innovative applicazioni 
SFF basate sulla tecnologia x86. L’ampio ecosistema - formato 
da ambienti di sviluppo, sistemi operativi, applicazioni e software 
ottimizzato per l’architettura x86 - dal quale possono attingere 
gli sviluppatori di sistemi embedded contribuisce a ridurre 
il costo di possesso, assicurare la longevità dei prodotti per 
diverse generazioni e garantire la protezione deU’investimento 
per i sistemi basati su questi nuovi SoC di AMD. Grazie all’abbi¬ 
namento tra la versatilità di elaborazione tipica dell’architettura 
x86 e le caratteristiche di classe enterprise (come ad esempio 
la memoria ECC), i SoC G-Series di AMD assicurano una mag¬ 
giore integrazione con le reti IT aziendali, le infrastrutture per 
dorsali (backbone) Internet e i sistemi di controllo distribuiti 
basati su x-86, con riflessi sicuramente positivi su una miriade di 
applicazioni ospitate su queste reti. 
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L'evento si rivolge a tecnici e progettisti 
operanti in ambito industriale e nel settore energetico 
che utilizzanomotori e motoriduttori, servomotori, 
azionamenti e regolatori di velocità, 
controllo assi, sistemi di posizionamento, comandi 
a attuatori, sensori e comunicazione. 


E' la mostra - convegno dedicata alla sensoristica 
e alla strumentazione di processo. 

Rappresenta un'esclusiva vetrina di prodotti, sistemi 
e soluzioni che trovano applicazione negli impianti 
e macchine per l'industria manifatturiera e di processo. 
Accanto alle soluzioni per le misure di processo uno spazio 
speciale è dedicato alla strumentazione 
per l'analisi e il laboratorio. 


INDUSTRIAL 

TECHNOLOGY 

EFFICIENCY 

Ottobre 2014 


D 

A 

Y 


4n0fv i ATON 

Dicembre 2014 


INDUSTRIAL TECHNOLOGY EFFICIENCY DAY 


MACHINE AUTOMATION 


Industriai Technology Efficiency day, 
la mostra convegno nata per offrire 
un quadro quanto più completo 
possibile per la realizzazione 
di soluzioni ad elevata 
efficienza in ambito di impiantistica 
e automazione industriale. 


Machine Automation è la mostra - convegno dedicata 
a tecnici, progettisti e specialisti che operano 
nel mondo delle macchine automatiche. 

Spazio espositivo e sessioni tecniche 
consentiranno agli utenti di scoprire 
in anteprima le tendenze tecnologiche 
del settore. 



FIERA MILANO 

MEDIA 


Per informazioni: 
Elena Brusadelli Tel. 335 276990 
www.mostreconvegno.it 
elena.brusadelli@fieramilanomedia.it 






HARDWARE - 

POWER SOLUTIONS 


Scegliere una soluzione 
di alimentazione per 
il settore dei trasporti 

Un esame delle soluzioni di conversione dell’energia adatte alle gravose condizioni ambientali tipiche 
di treni, camion e altri veicoli 


Philip Lechner 

Avnet Abacus 



O l settore dei trasporti - 
in senso lato - compren¬ 
de una grande varietà 
di veicoli, tra cui treni, 
tram, metropolitane, 
autobus, camion, carrelli elevatori, 
macchine agricole, gru, macchine per 
movimento terra e così via. Tutte que¬ 
ste applicazioni richiedono soluzioni 
di alimentazione molto robuste, ma gli 
specifici requisiti cambiano notevol¬ 
mente a seconda del veicolo. Tra gli 
aspetti da considerare sono compresi i 
parametri elettrici di ingresso e uscita, 
le condizioni ambientali (temperatura, umidità, vibrazioni), 
la conformità alle varie norme e così via. Gli alimentatori, 
tuttavia, vengono solitamente classificati in base alla tipologia 
del contenitore e alle modalità di montaggio; sono questi, per¬ 
tanto, i parametri che saranno utilizzati in questo articolo per 
illustrare il processo di selezione di un alimentatore rivolto al 
settore dei trasporti. 

Alimentatori per montaggio 
su barra DIN 

Poiché solitamente le barre DIN sono utilizzate nelle instal¬ 
lazioni elettriche in AC, la maggior parte degli alimentatori 
di questa categoria sono convertitori AC-DC. Le serie CliQ e 
CliQ II di Delta PSU comprendono modelli monofase e trifa¬ 
se, con tensioni di uscita di 12 V, 24 V e 48 V e valori di poten¬ 
za compresi tra 15 W e 480 W. Il modello DRP024V480W1BA, 


rappresentato in figura 1, è un conver¬ 
titore AC-DC da 480 W con uscita a 24 
V, che accetta un ingresso monofase 
a 85-264 VAC (valore nominale 100-240 
VAC, 50/60 Hz) ma può anche funzionare 
con un ingresso DC di 120-375 V. La serie 
CliQ II è dotata di connettori staccabili 
IP20 e offre migliori prestazioni e livelli di 
efficienza più alti. 

Gli alimentatori CliQ di Delta, progettati 
in conformità agli standard di sicurezza 
internazionali, impiegano un contenitore 
compatto e robusto che consente una faci¬ 
le manipolazione e installazione. Questi 
prodotti, raffreddati a convezione, possono operare in una 
gamma di temperature compresa tra -20 °C e +75 °C. Sono 
inoltre conformi ai requisiti di sicurezza Class 1 Div. 2 e agli 
standard IEC60068-2-27 e IEC60068-2-6, riguardanti rispet¬ 
tivamente la resistenza egli urti e alle vibrazioni. Offrono 
anche numerose protezioni (da sovratensioni, sovracorrenti, 
surriscaldamento, cortocircuito) e sono conformi a vari stan¬ 
dard EMC. Sebbene i contenitori della serie CliQ non siano 
sigillati, il conformai coating dei circuiti stampati protegge i 
componenti da umidità, polvere e agenti chimici. 

Anche gli alimentatori da 50 W per barra DIN della serie 
LOK4000 di Power-One (Melcher) sono convertitori AC-DC 
(con ingresso 100-240 VAC) dotati di un ingresso DC (90-250 
V). Il contenitore plastico, le dimensioni ridotte (Fig. 2) e 
l’alta affidabilità li rendono ideali per le applicazioni caratte¬ 
rizzate da spazi limitati. La gamma offre tensioni d’uscita di 





Fig. *1 ■ Il convertitore AC-DC 

monofase S4 V 480 W della serie 
CliQ II di Celta 
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12 V, 24 V e 48 V, con la possibilità 
di regolazione della tensione tramite 
trimmer resistivo. 

Gli alimentatori LOK4000 operano in 
una gamma di temperature compresa 
tra -10 °C e +50 °C con raffreddamen¬ 
to a convezione, ma possono raggiun¬ 
gere +70 °C con una riduzione della 
potenza (derating). Sono conformi 
a vari test di immunità (interferenze 
elettromagnetiche, scariche elettri¬ 
che, transienti, picchi di tensione), 
alla norma EN55022 (class B) per 
quanto riguarda le emissioni, e agli 
standard già citati relativi a urti e 
vibrazioni. Dispongono inoltre delle 
certificazioni degli standard di sicu¬ 
rezza internazionali. I contenitori di 
questi prodotti hanno un grado di 
protezione IP20, sufficiente a evitare 
l’introduzione di oggetti solidi >12,5 mm. 


Alimentatori in formato “cassetta” 

I contenitori in formato “cassetta” sono progettati per il mon¬ 
taggio all’interno di rack; se hanno le dimensioni previste 
dal sistema modulare europeo dei rack DIN da 19”, vengono 
indicati con l’espressione Euro-Cassette. Tutti gli esempi qui 
descritti sono convertitori DC-DC. 

Power-One (Melcher) produce numerosi alimentatori in que¬ 
sto formato. I suoi convertitori DC-DC della Q Series (Fig. 
3) sono prodotti molto robusti, particolarmente adatti alle 
applicazioni ferroviarie poiché progettati in conformità agli 
standard ferroviari europei EN50155 ed EN50121-3-2. La Q 


Fig. 2 - Gli alimentatori da 50 
W per barra GIN della serie 
LOK-4QOO di Power-One 


Series offre numerose configurazioni, con sei 
opzioni per la tensione d’ingresso (comprese 
tra 14,4 V e 150 V) e versioni con uscita singola 
o doppia da 3,3 V a 24 V. Gli ingressi sono 
protetti contro picchi, transienti, sovratensioni 
e sottotensioni. E’ inoltre garantito il totale iso¬ 
lamento tra ingresso e uscita. Il contenitore in 
alluminio, totalmente chiuso, agisce sia come 
dissipatore termico sia come schermo RFI; 
tutti i circuiti stampati sono dotati di conformai 
coating. Questi convertitori sono conformi agli 
standard già citati per quanto riguarda urti e 
vibrazioni, oltre che agli standard di sicurezza 
Class 1. 

Gli alimentatori in formato “cassetta” della 
HR Series di Power-One (Melcher) offrono 


Fig. 3 - Un convertitore OC-OC in formato Euro- 
Cassette della Gl Series di Power-One CMelcher] 
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Fig. 4 - Un convertitore OC-OC della serie B40SR 
di Celta 


prestazioni eccezionali in conformità agli standard ferroviari 
EN50155 ed EN50121-3-2, con una gamma di tensioni d’in¬ 
gresso estremamente ampia (da 12 V a 168 V in uno stesso 
prodotto), alta efficienza (fino al 94%) e alta affidabilità. Sono 
dotati di tutte le funzioni di protezione e sicurezza necessa¬ 
rie nel settore dei trasporti, compreso il conformai 
coating dei circuiti stampati. La gamma HR offre due 
uscite a 12 V, ciascuna delle quali per correnti da 10 
A o 12 A, oltre a versioni a singola uscita a 12 V (20 A 
o 24 A) e 24 V (10 A o 12 A). 

Murata-PS ha da poco presentato nuovi convertitori 
DC-DC in formato Euro-Cassette. La serie UCR100 
offre valori di potenza da 100 W a 132 W, con uscite 
singole per tensioni di 5 V, 12 V e 24 V; i relativi valori 
di corrente sono rispettivamente di 20 A, 10 A e 5,5 
A. Analogamente alla Q Series di Power-One, le unità 
UCR100 impiegano cassette di dimensioni 3U/4TE e 
sono progettate per soddisfare i requisiti di robustez¬ 
za delle applicazioni di trasporto, in una gamma di 
temperature compresa tra -40 °C e +85 °C. 


chiuso e raffreddato a conduzione, ma impiega connessioni a 
filo anziché a terminale. La sua gamma di ingresso è 90-264 
VAC (a 47-63 Hz) con un’uscita totalmente isolata che eroga 
250 W (12 Va20,8 

A oppure 24 V a 10,4 A). Il grado di protezione di questo 
prodotto è IP64, sufficiente a evitare l’ingresso della polvere 
e degli spruzzi d’acqua. 

Alimentatori per montaggio 
a circuito stampato 

Quest’ultima categoria comprende convertitori DC-DC suf¬ 
ficientemente robusti per le applicazioni nel settore dei 
trasporti e dotati di piedini per il montaggio su circuito 
stampato. 

Nell’ambito di questa tipologia, Power-One (Melcher) offre i 
convertitori DC-DC della serie IMX, progettati in conformità 
ai requisiti delle applicazioni ferroviarie e di trasporto. La 
serie comprende modelli da 15 W, 35 W e 70 W. La famiglia 
IMX35, rappresentata nella figura 5, offre versioni che accet¬ 
tano tensioni d’ingresso fino a 150 V; ciascun modulo fornisce 
quattro uscite con tensioni fino a 60 V. Grazie all’accurata 



Fig. 5 - Il convertitore DC-DC per montaggio su PCB della 
famiglia IMX35 di Power-One 


Alimentatori in formato box 

Un’ulteriore tipologia di contenitori è quella caratterizzata dal 
formato “box”. Rientrano in questa categoria i convertitori 
DC-DC della serie B40SR di Delta PSU, dotati di una placca 
metallica che facilita il montaggio e la dissipazione del calore 
(Fig. 4). Queste unità accettano in ingresso tensioni di 18-60 
V e forniscono un’uscita a 12,4 V e 24 A, con un’efficienza a 
pieno carico dell’88,3%. I prodotti della serie B40SR funziona¬ 
no da -40 °C a +85 °C e offrono varie protezioni. Si caratteriz¬ 
zano inoltre per il grado di protezione IP67 (tenuta stagna per 
immersione in acqua fino alla profondità di un metro). 

Il LCC250 è un alimentatore AC-DC prodotto da Emerson 
Network Power. 

E dotato di un contenitore simile al precedente, anch’esso 


progettazione termica, queste unità possono operare a pieno 
carico con una temperatura ambiente di 71 °C in aria libera o 
105 °C con ventilazione, pur essendo prive di incapsulamento 
in resina. 

Ultima ma non meno importante la serie RUW15 di Murata- 
PS, comprendente convertitori a singola uscita da 15 W di 
dimensioni ridotte (50,8 x 50,8 x 20 mm). L’ampia gamma di 
tensione in ingresso, da 16 a 160 VDC, fornisce la flessibilità 
necessaria per le applicazioni ferroviarie. I quattro modelli 
coprono due tensioni d’uscita, 12 V a 1,25 A e 24 V a 0,625 
A, e offrono come opzione un segnale di power fail / DC OK. 
Tutte le uscite sono protette contro sovratensioni e cortocir¬ 
cuito. La gamma delle temperature ambiente di funzionamen¬ 
to è compresa tra -40 °C e +85 °C. 
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dell’elaborazione 

embedded 


Quali vantaggi offrono i processori ARM Cortex-A9 suN’interoperabilità delle schede? 


Wolfgang Heinz-Fischer 
Direttore marketing e pubbliche relazioni 
TQ Group 


olti fornitori promettono di offrire processori modu- 
lari standardizzati che permettono agli utenti di 
I m migrare facilmente da un dispositivo a un altro 

anche cambiando costruttore, ma in realtà non fila 
mai tutto liscio perché, per esempio, nessuna peri¬ 
ferica può far uscire al mondo esterno segnali che non siano pro¬ 
cessati dalla CPU principale utilizzando l’impostazione che dipende 
dalla sua particolare configurazione. A riguardo, TQ mette sempre 
in guardia i propri clienti consigliando loro come distinguere fra le 
promesse frutto di attività di marketing e le reali caratteristiche e 
prestazioni dei sistemi dal punto di vista prettamente tecnico. 
Invero, con il lancio del processore Cortex-A9, ARM e i suoi partner 
hanno voluto proporre una CPU con un’architettura che si sovrap¬ 
pone troppo a quella dei processori x86. Quasi tutti i venditori, di 
conseguenza, si sono dati da fare per introdurre fra i prodotti dei 
moduli compatibili con i nuovi processori e a farlo sono stati anche 
quei fornitori la cui attività era finora fortemente focalizzata esclu¬ 
sivamente sulle architetture x86. Dunque, come spesso accade 
nel mondo x86, si è di fatto creato un nuovo standard per i moduli 
ARM, anche se in questo caso il termine standard è un po’ eccessi¬ 
vo perché può destare false aspettative fra gli utenti. È bene dunque 
chiarire l’effettivo livello di standardizzazione che si è creato attorno 
alle nuove CPU ARM Cortex-A9 e quali sono i benefici reali che 
questo standard comporta al di là delle molte nebulose quanto 
insidiose aspettative che invece potrebbero rimanere disattese. In 
ogni caso, vale la pena dare uno sguardo ai sistemi oggi proposti sul 
mercato in modo tale da conoscerli ed essere pronti a prevenire le 
spiacevoli sorprese. In effetti durante il lancio dei Cortex-A9, come 
spesso succede alla presentazione di tutti i nuovi prodotti, sono 
stati diffusi molti slogan tipici delle campagne di marketing che 
però tendono a sopravvalutare i dati tecnici reali dei prodotti ed è 
perciò che TQ consiglia sempre di fare attenzione a non avventarsi 
in valutazioni superficiali. 



Fig. 1 - Può succedere che un chip non riconosca 
un segnale, ma talvolta è il segnale a non essere 
contemplato come standard. In effetti, gli standard 
hanno i loro limiti, soprattutto considerando l’am¬ 
pia gamma dei processori ARM 


I limiti degli standard industriali 

Nell’elettronica le normative servono a fare in modo che vi siano 
delle specifiche che possano essere condivise tra tutti i costruttori al 
fine di garantire la compatibilità fra i sistemi prodotti. Inoltre, poiché 
molti sistemi elettronici sono oggi caratterizzati dalla modularità e 
dalla scalabilità, è essenziale che le normative standard siano di 
riferimento per i costruttori anche per assicurare la compatibilità 
fra i diversi sottosistemi a tutti i livelli e per tutte le diverse classi 
di prestazioni. 

Gli standard di successo nell’elettronica industriale sono quelli che 
riguardano tipicamente le applicazioni speciali per le quali occorro¬ 
no specifiche funzionali ben definite. Ne sono un esempio le norme 
standard CompactPCI, AdvancedTCA e MicroTCA per il settore 
della telefonia e PC/104 e COM Express per il settore dei computer 
industriali. Queste norme promettono all’utente un accesso affida¬ 
bile alle tecnologie a prescindere dal successo o dal fallimento di 
ciascun singolo fornitore. Con questo approccio, se una tecnologia 
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(come per esempio i nuovi processori ARM-Cortex-A9) non dovesse 
più essere disponibile, allora la modularità e la scalabilità permetto¬ 
no di garantire continuità alla fornitura con raggiomamento a nuovi 
moduli fabbricati con una tecnologia superiore ma compatibile. 

Per essere sicuri che i moduli conformi siano realmente intercam¬ 
biabili tra di loro ci sono dei test di compatibilità che si possono far 
fare a organizzazioni non-profit riconosciute come quelle attive nei 
consorzi PICMG e PC/104. Questi test, tuttavia, implicano aumenti 
nei tempi e nei costi dei cicli di sviluppo relativi ai nuovi prodotti che, 
quindi, vanno preventivati. 

Gli standard, comunque, descrivono sempre chiaramente le dimen¬ 
sioni meccaniche e le caratteristiche dei connettori da utilizzare 
e generalmente definiscono anche le specifiche di interfaccia che 
consentono di assicurare un adeguato grado di compatibilità fra i 
moduli. 

Per esempio, per il formato PC/104 sono prescritte solamente le 
interfacce standard ISA, PCI e/o PCIe mentre per COM Express 
sono ammesse dieci configurazioni diverse per i connettori di 
interfaccia. È bene, dunque, fare attenzione sia quando si sceglie il 
formato sia quando se ne decide la configurazione. 

Per definizione, nella versione 2 delle specifiche 2.0 di COM 
Express sono previste 24 linee PCIe (PCI Express) e, tuttavia, 
ogni costruttore fa un po’ a modo suo. Un fornitore, per esempio, 
offre un modulo basato su processore Intel Atom N2600/N2800/ 
D2550 e chipset NM10 che ha in dotazione di serie solo due slot 
per un’interfaccia PCIe xl mentre nel suo stesso listino prodotti si 
trovano anche un modulo basato su processore Intel Core i7/i5/i3 
e chipset QM67 dotato di ben cinque slot PCIe xl oltre che di un’in¬ 
terfaccia LVDV e due SATA III. Ciò dimostra che qualunque sia lo 
standard, anche se le normative prevedono la compatibilità al 100% 
come nel caso di COM Express, al momento dell’implementazione 
e della configurazione delle schede l’intercambiabilità può essere 
garantita solo in una certa misura. Per esempio, se si vuole installare 
un processore Atom a elevate prestazioni in un layout progettato e 
ottimizzato per un processore Atom della stessa serie ma di fascia 
bassa occorre dare per scontato che servirà rifare il layout con alcu¬ 
ne sostanziali modifiche, anche se comunque sarà 
poi possibile trasferire molte parti circuitali del tutto 
identiche e anche l’adattamento software risulterà 
relativamente più facile. 


Fig. 2 - Standard o proprietarie, le schede hanno 
vantaggi e svantaggi e pertanto occorre valutare 
attentamente prima di scegliere quella più adatta a 
una particolare applicazione 


Fig. 3-11 modulo TQMaS8 di TQ si basa su una 
tecnologia proprietaria che garantisce che tutte 
le caratteristiche del Freescale i.MXSS siano 
sfruttate appieno nel formato di forma più piccolo 
possibile 


standard fra Q7 e Smarc. In effetti, ciò si ripercuote 
in una relativa difficoltà al momento di scegliere 
le schede sul mercato perché occorre verificare di 
volta in volta quali funzionalità sono supportate su 
ciascuna scheda, quali sono esplicitamente vietate e 
quali sono previste come compatibili. Per esempio, 
un costruttore offre un modulo embedded basato 
su processore Freescale che integra due interfacce 
CAN e una sola PCIe e poi propone anche un modu¬ 
lo che dichiara perfettamente compatibile ma che 
però è basato su processore Nvidia Tegra 3 e nella 
dotazione non ha alcuna interfaccia CAN mentre 
ha due PCIe. Qui lo standard nella versione con tre 
interfacce PCIe non può soddisfare pienamente nes¬ 
suna delle due soluzioni e solo un’analisi dettagliata 


Due standard per ARM: 

Q7 e SMARC 

Oggi ci sono due standard concorrenti nel settore 
dei moduli basati sui processori ARM: Q7 e SMARC. 
Quest’ultimo è stato da poco rimodernato rispetto 
alla sua denominazione originale ULP-COM dal 
gruppo di lavoro che lo promuove. E evidente che 
non può esserci una soluzione universalmente valida 
per i prodotti ARM ed è perciò che si sono formati 
due gruppi ugualmente forti sul mercato, ciascuno 
orientato a promuovere una delle due tecnologie 


Fig. 4 - Wolfgang 

Heinz-Fischer, diretto¬ 
re marketing e pub¬ 
bliche relazioni, TQ 
Group 
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può rivelare se e dove vi siano differenze e verificare per confronto 
quando e come l’mtercambiabilità sia realmente possibile. Analoghe 
considerazioni possono essere fatte per moltissime delle soluzioni 
offerte dai due consorzi industriali che producono e distribuiscono 
le schede Q7 e Smarc. 

Solo con un’attenta valutazione è possibile stabilire se uno standard 
garantisce reale compatibilità fra le schede e se l’mtercambiabilità 
fra le schede basate sui nuovi processori ARM sia possibile integral¬ 
mente o solo in una certa misura. Le caratteristiche drasticamente 
diverse che continuano a esistere fra i microprocessori e fra i micro¬ 
controllori fabbricati dai differenti costruttori costituiscono un limite 
che impedisce a qualunque standard di essere davvero universale e 
costringe a dover effettuare ogni volta delle modifiche per superare 
i limiti di compatibilità che inevitabilmente compaiono, anche nel 
caso dei nuovi sistemi x86 e COM Express. Invero, la piena e sicura 
compatibilità fra i moduli basati sui processori ARM può esserci solo 
quando si sceglie di utilizzare un numero limitato di segnali e un 
ridotto set di risorse, altrimenti è sempre necessaria una valutazione 
preliminare. 

A ben vedere, un utente che voglia usufruire della gamma completa 
delle funzionalità offerte dai nuovi processori ARM CorteA9 deve 
per forza scegliere il modello “special cut” proposto dal costruttore, 
anche se ciò significa di fatto scegliere un sistema proprietario con 
risicati margini di interoperabilità con gli altri sistemi, malgrado sia 
comunque vincolato alle normative standard per tutti i parametri fon¬ 
damentali quali le dimensioni della scheda, la quantità e la tipologia 
delle memorie, il sistema di connessione e gli altri aspetti simili. Non 
solo, ma va considerato che al momento dell’implementazione dei 
vari sottosistemi periferici potrebbero facilmente verificarsi ulteriori 
problemi di incompatibilità non previsti che implicherebbero un 
nuovo aumento di tempi e costi nel ciclo di sviluppo. 


Meglio un sistema 
proprietario? 

La libertà e i vantaggi offerti da un sistema proprietario sono evidenti 
quando il fornitore riesce a seguire da vicino l’implementazione del 
processore principale scelto in una famiglia di processori con carat¬ 
teristiche scalabili. In questo modo si riescono persino a realizzare 
schede proprietarie più piccole di quelle standardizzate pur dispo¬ 
nendo a bordo di un’adeguata dotazione di interfacce di connessione. 
Inoltre, la scalabilità del processore principale consente di garantire 
alla scheda un ciclo vitale molto lungo aumentandone la redditività. 

I moduli TQ sono tutti sviluppati pensando di offrire il massimo delle 
prestazioni insieme al più alto grado di integrazione possibile e con 
un sistema di connessione robusto e affidabile capace di gestire il 
maggior numero dei segnali nel fattore di forma più piccolo possi¬ 
bile. TQ continua a progettare moduli di cui assicura la disponibilità 
il più a lungo possibile, ma non Ve dubbio che per ogni novità pre¬ 
sentata sul mercato, come nel caso degli ARM Cortex-A9, ci saranno 
sempre più soluzioni che all’inizio concorrono conquistando diversi 
gruppi di utenti ed è anche per questo che può essere utile affidarsi 
a un fornitore esperto come TQ. 


Embedded Boards 



specialisti dell'embedded 


Single Board Computer 

- Tutti i formati per applicazioni Embedded 



- Disponibilità di lungo periodo 


miniformati 


- Versioni a temperatura estesa -40-=-+85°C 

- Gamma di Add-On e memorie SSD 
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CPU scalabili per ogni 
tipo di applicazione 

- Low Power CPU DM&P Vortex86 SX / DX (1 W) 

- Processori linea Intel® Atom™ 

- Intel® Core™ i3, i5, i7 

- AMD® G Series 

- AMD® LX800 


Design-In Service 

- Personalizzazioni Hardware e BIOS 

- Embedded OS 

- Supporto Post vendita 
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Connettori da SQA 
per sistemi 
di trasmissione dati 
e telecom 


Il nuovo sistema di connettori Guardian di Molex rappresenta una soluzione efficace ed economica 
per fornire potenza ai dispositivi che utilizzano collegamenti diretti cavo-scheda 


Herbert Endres 

Direttore technology marketing 

Molex 


® er diverse generazioni, i computer di gran¬ 
di dimensioni e gli impianti di teleco¬ 
municazioni con assorbimento di poten¬ 
za (kilowatt) a doppia cifra sono stati 
equipaggiati con barre di distribuzione 
in rame, un ricordo delle apparecchiature elettriche 
a media tensione. Da allora i tempi sono cambiati. 

Ora i sistemi devono essere più efficienti e la potenza 
assorbita è una caratteristica fondamentale - dal punto 
di vista commerciale - per apparecchiature di questo 
tipo. I sistemi devono ancora essere di tipo modulare 
per rispondere meglio alle richieste del mercato. Di 
conseguenza, la potenza assorbita per dispositivo si sta 
riducendo, portando ad una nuova classe di assorbimento di 
corrente compresa tra 60 e 80 ampere (Fig. 1). 

Per rispondere a questa esigenza, Molex ha sviluppato il nuovo 
sistema di connettori Guardian nell’ambito della famiglia di pro¬ 
dotti EXTreme Power (Fig. 2). Esso rappresenta una soluzione 
efficace ed economica per fornire potenza ai dispositivi che 
utilizzano collegamenti diretti cavo-scheda. Il gruppo header e 
cavo EXTreme Guardian, ha dimensioni ridotte del package con 
un passo sull’asse centrale di 11,00 mm. Il sistema supporta fino 
a 80,0 A per contatto, possiede ottime caratteristiche di scher¬ 
matura in ambienti sensibili alle interferenze elettromagnetiche, 
oltre a funzioni di hot-plugging e caratteristiche di sicurezza UL. 
Gli header sono disponibili nelle versioni a 2 circuiti, singola 



Fig. 1 - Computer di grandi dimensioni e impianti 
di telecomunicazioni portano a una nuova classe di 
assorbimento di corrente compresa tra 60 e SO 
ampere 


flangia e 3 circuiti, doppia flangia. I gruppi cavo sono disponibili 
nelle versioni a 3 circuiti, diritti, schermati e non schermati per 
applicazioni ad alta tensione con requisiti di sicurezza UL al tatto. 
Inoltre, le soluzioni cablate a 2 circuiti comprendono un gruppo 
cavo diritto, non schermato, una versione non schermata ad 
angolo retto, con ingresso da destra e/o sinistra, oltre ad una 
variante schermata con ingresso da sinistra per il collegamento 
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Fig. 2 - Molex Extreme Guardian 


salvaspazio a server 
installati in spazi 
limitati. 

Una considerazione 
fondamentale sui con¬ 
nettori di questo tipo, 
che hanno un ciclo di 
vita stimata di 15 anni 
o più, è che il sistema 
di contatto è già stato 
collaudato sul campo. 
Con milioni di con¬ 
tatti relativi alla serie 
EXTreme Ten60 
Power, il “fratello 
minore” della serie 
Guardian, Molex può 
dimostrare di posse¬ 
dere un’esperienza 
del tutto adeguata. 
Oltre all’affidabilità 


del loro fratello “minore”, i connettori Guardian possiede contatti 
schermati integrati che consentono alle interferenze irradiate 
dall’apparecchiatura di essere deviate verso la schermatura del 
cavo, eliminando la necessità di ricorrere a filtri più costosi. 

La costruzione compatta consente rinserimento di una porta di 
alimentazione in c.c. completa a 2 fili per correnti fino a 80 A 
nell’apertura di un pannello frontale di appena 13,5 x 18,57 mm. 
L’header può essere fissato nella parete di contenimento o sulla 
PCB, a seconda delle tolleranze richieste e i dadi filettati costam¬ 
pati aiutano ad assicurare un assemblaggio sicuro e ad eliminare 
le deformazioni della PCB causate dalle forze di trazione eserci¬ 
tate sul cavo. Per accogliere gruppi cavo con diversi orientamenti 
nel rack del server, sono disponibili uscite cavo ad angolo retto, 
rivolte sia verso sinistra che verso destra. 

Gli alloggiamenti del connettore hanno un dispositivo meccanico 
di bloccaggio per i contatti crimpati per evitare il rientro dei con¬ 
tatti e, per garantire l’affidabilità a lungo termine e una bassa dis¬ 
sipazione di potenza, i contatti sono dorati su substrato di nichel. 
In sintesi, il sistema di connettori Guardian Power offre una den¬ 
sità di potenza estremamente elevata in uno spazio molto limitato, 
affidabilità con facilità di utilizzo e flessibilità di progetto per molte 
applicazioni nella gamma a media potenza per impianti di teleco¬ 
municazioni, stazioni fisse, dispositivi di rete, switch e router, oltre 
a apparecchiature medicali e impianti di energia rinnovabile. 
Naturalmente, il sistema Guardian sarà ulteriormente ampliato. 
In accordo con le richieste dei clienti, è possibile pensare anche 
a connettori con più di tre circuiti. Inoltre, c’è spazio per soluzioni 
senza collegamento diretto alla PCB per il cablaggio flessibile 
dell’header dietro la parete di contenimento. 

Per ulteriori informazioni sul sistema EXTreme Guardian: 
www.molex.com/link/extremeguardian.html 





Memorie flash industriali 
...a prova di tutto 


affidabilità e tecnologie avanzate 


Industriai solid state drive 

- Tecnologie SLC, MLC e iSLC 
-Formati 1,8" , 2,5" 

- PATA, SATA, SATA II, SATA III 

- Versioni industriali e a temperatura estesa 

- Versioni Military Grade 
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Removable Flash Storage device 

- Tecnologie SLC, MLC e iSLC 

- CompactFlash, CFast, SD, microSD 

- Versioni industriali e a temperatura estesa 
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Internai Flash Storage device 

- Tecnologie SLC, MLC e iSLC 

- SATADOM, IDE DOM, mSATA, Mini PCIe, s 

SATA Slim 

- Versioni industriali e a temperatura estesa 
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SOFTWARE 

XP 


XP è giunto al capolinea. 
Anzi no 


Si è molto parlato di recente riguardo l’eventuale dismissione di Windows XP, uno dei sistemi operativi 
tuttora più diffusi al mondo. In ogni caso, per usare un eufemismo, ci si è troppo affrettati ad annunciarne 
la dipartita; e per le ragioni descritte nell’articolo si tratta di una buona notizia per gran parte degli OEM e 
dei System integrator 


James Stannard 

Brand manager, software 

Arrow OEM Computing Solutions EMEA 


indows XP è stato presentato per la prima volta 
nel 2001 e nel giro di brevissimo tempo è dive¬ 
nuto molto popolare non solo tra gli utilizzatori 
di PC da ufficio, ma anche tra tutte quelle appli¬ 
cazioni embedded su di esso basate. Nel 2011, 
dieci anni dopo la sua introduzione, XP gira ancora sul 50% circa 
dei computer di tutto il mondo. Per gli sviluppatori di sistemi 
XP costituisce un sistema operativo stabile, altamente compa¬ 
tibile con la maggior parte delle applicazioni software e facile 
da installare velocemente (soprattutto in alcune sue versioni 
specifiche). 

Ma la tecnologia va avanti e l’annuncio di Microsoft che il sup¬ 
porto per XP sarebbe terminato ad aprile 2014 ha portato molte 
persone a credere che la fine sarebbe inevitabilmente arrivata. 
Invece XP è tuttora un prodotto pieno di risorse. Per fare un 
esempio, Windows Embedded Standard 2009 (basato su XP 
Pro SP3) verrà supportato fino al 2019 e distribuito fino al 2024. 
Gli OEM e i System integrator che operano in mercati quali 
industria, medicale e commercio hanno bisogno di garanzie 
di stabilità; la maggior parte di questi, infatti, preferisce non 
avere a che fare con un flusso costante di aggiornamenti, e lo 
stesso vale per i loro clienti. Di conseguenza, sapere che uno dei 
componenti chiave delle architetture sarà supportato per altri 6 
anni e disponibile per altri 11 anni non può che rappresentare 
una buona notizia. Non bisogna poi dimenticare che molte 
delle interfacce utente fanno parte di strutture complesse che si 
appoggiano a funzioni correlate ai sistemi operativi per creare 
report di analisi e fornire supporto alla gestione generale delle 



aziende; anche queste trarranno benefici da una condizione di 
continuità. 

Certo, quando si parla di obsolescenza di un prodotto il pensiero 
corre subito all’hardware. Ma anche qui le notizie sono inco¬ 
raggianti: un considerevole numero di produttori hardware che 
lavora con Arrow OCS offre infatti la garanzia di disponibilità dei 
prodotti per 7 anni su alcune linee. 

Coloro che intendono servirsi delle funzionalità avanzate di 
sistemi operativi più recenti possono contare su Windows 
Embedded Standard 7 e su Windows Embedded 8. Entrambi 
supportano l’extensive touch, requisito oggi fondamentale in 
diverse applicazioni. Esistono poi versioni specializzate per mer¬ 
cati particolari quali quello del commercio al dettaglio. 

Per quanto riguarda la disponibilità di componenti hardware e 
software, la scelta è davvero ampia, ma questa opportunità non 
deve spingere a ritenere per forza necessario il cambiamento. 
Quando stabilità e continuità sono fattori più importanti in una 
linea produttiva rispetto alle funzionalità avanzate, gli utenti pos¬ 
sono continuare a fare affidamento su soluzioni ben consolidate. 
Lunga vita a XP! 
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LO SMART MONITOR PER L'INDUSTRIA 


CYBERSCREEN - Resistive and Capacitive 

Alane applicazioni tìpiche: 

• Elettrodomestici; 

• Sistemi HVAC (Heating, Ventilation, Air Conditioning); 

• Macchinari di vending; 

• Menù On-screen display (OSD); 

• Display informativi per automotive; 

• Automazione per costruzioni e ascensori; 

• Sistemi di automazione industriale; 

• Termoregolatori; 

• Navigazione GPS; 

• Attrezzature medicali; 

• Sorveglianza; 

• Pannelli di servizio e controllo; 
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SOFTWARE 

OS 


Andnoid è sempre 
più embedded 


Nonostante sia nato per operare in smartphone e tablet, il sistema operativo comincia a diffondersi anche 
in altre applicazioni e nel mondo industriale 


Giorgio Fusari 


® llo stato attuale delle cose, ci sono 
diversi fenomeni da osservare 
nell’ambito dei sistemi operativi di 
nuova generazione che interessano 
le applicazioni embedded. In un 
mondo in cui i sistemi, da ‘stand alone’, diventano 
sempre più connessi - al Web, alla cloud -, dove 
si registra una crescita esponenziale dei dispositivi 
che comunicano fra loro ed entrano a far parte 
della ‘Internet of Things’ (IoT), già in evoluzione 
verso quella che Cisco Systems chiama la ‘Internet 
of Everything’ (IoE), con 37 miliardi di nuovi 
oggetti connessi per il 2020, il ruolo del software, 
la sua qualità e ‘intelligenza’, assume un peso sem¬ 
pre maggiore. Come lo assume anche l’ecosistema 
di operatori, programmatori, community, librerie 
e building block software, strumenti, framework 
e piattaforme di sviluppo, programmi e servizi di 
supporto che contribuiscono a semplificare, velo¬ 
cizzare il lavoro degli ingegneri nella realizzazione 
dell’applicazione finale, e il tempo del suo rilascio 
sul mercato, ottimizzando il funzionamento del 
sistema operativo in rapporto anche alle crescenti funzionalità 
che i SoC (sytem-on-chip) di ultima generazione riescono a 
integrare. 

Fenomeno r robottino verde 1 

Nello scenario di un mondo sempre più interconnesso, in cui i 
dispositivi e gli oggetti embedded si trovano ormai disseminati 
ovunque nell’ambiente fisico e virtuale, un fenomeno che non 
passa certo inosservato, suscitando molte discussioni e interro¬ 
gativi per il futuro, è l’ascesa del sistema operativo Android. Un 
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sistema operativo legato allo spazio open source che, nel corso 
della propria evoluzione dal 2008 ad oggi (da Apple Pie e suc¬ 
cessive versioni, a Froyo, Gingerbread, Honeycom, Ice Cream 
Sandwich, Jelly Bean), ha saputo davvero conquistarsi il favore 
di molti utenti, migliorando la loro esperienza di mobile com¬ 
puting online. Sebbene sviluppato per gli smartphone, Android 
è utilizzato in una crescente gamma di prodotti e sistemi, da 
svariati costruttori di dispositivi. 

Secondo una ricerca condotta all’inizio di quest’anno dalla 
società UBM Tech su un campione di oltre 2mila intervistati, 
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Fig. 3 - Alcune applicazioni 
di Windows Embedded nel 
settore automotive C3a), 
nel mondo retail (3b), e in 
ambienti di magazzino C3c) 


per la maggior parte in Nord America 
ed Europa, Android è stato scelto per il 
16% dei progetti embedded, collocando¬ 
si quasi in cima alla lista, e subito dopo 
i sistemi custom o sviluppati in-house. 

Seguono a distanza, nell’ordine, sistemi 
operativi come FreeRTOS, Windows 
Embedded 7, Windows Embedded 
Compact 7, VxWorks, e ancor più die¬ 
tro, Micrium, MQX, QNX, Integrity, 

ThreadX, LynxOS, 
eCos, OSEck. Tuttavia, 
si precisa con alcuni 
dati, ciò non significa 
che per Android la stra¬ 
da sia tutta spianata nel 
mondo delle applica¬ 
zioni embedded, anche 
perché, rispetto a una 
percentuale del 34% 
degli utenti intervista¬ 
ti, che l’anno scorso 
avrebbero voluto utiliz¬ 
zarlo nei prossimi dodi¬ 
ci mesi, quest’anno tale 
percentuale è arrivata 
soltanto al 28%. 

Le opinioni sul robot- 
tino sono controverse 
e a gettare benzina sul fuoco del dibattito, riguardo alla con¬ 
venienza per i progettisti dei sistemi embedded di adottare o 
meno Android, intervengono anche i vendor concorrenti, come 
Oracle, che fra l’altro con Google ha da tempo in corso una 
battaglia legale per la difesa del copyright sulle API (application 
programming interface) del linguaggio di programmazione 
Java, usate per l’interoperabilità dei sistemi. Proprio in un 
recente intervista, Henrick Stahl, senior director product mana¬ 
gement di Oracle, alla domanda se Android sia una buona scelta 
per costruire prodotti embedded, sottolinea l’importanza di 
considerare alcuni aspetti. Secondo Stahl, Android è un sistema 
operativo creato per gli smartphone, con una base Linux non 
standard e API proprie. E progettato per dispositivi specializzati 
con un ciclo di vita di 2-3 anni. Insomma, per Stahl il robottino 
verde non è standard-based, non possiede una roadmap pubbli¬ 
ca, non ha un ciclo di vita predicibile, e non gode del supporto 
di terze parti. Di conseguenza, il manager ritiene che costruire 
e manutenere un prodotto embedded che sta sul mercato per 
5-10 anni, basandosi su Android, sia una scelta molto rischiosa. 
E, lo confronta con la soluzione Java Embedded di Oracle che 
invece, spiega, soddisfa tutti questi requisiti, essendo una piatta¬ 
forma basata su standard, con una roadmap aperta, un processo 
di sviluppo trasparente dentro la comunità di programmatori, 


un ampio ecosistema di fornitori di terze parti, 
partner e sviluppatori. I prodotti Java di Oracle, 
aggiunge, coprono un largo spettro di piattaforme, 
da quelle molto piccole con risorse hardware limi- 
tate, ai sistemi grandi e potenti, fornendo supporto 
a lungo termine. 

Intanto, però, mentre altri player del settore pro¬ 
pongono soluzioni alternative, la comunità di svilup¬ 
patori Android sta lavorando per inserire ulteriori 
miglioramenti nel proprio SO, che si potranno sperimentare 
con l’introduzione sul mercato della prossima versione del siste¬ 
ma, la 5.0. 

Alcuni vendor, come Mentor Graphics, sono focalizzati sulla 
fornitura di strumenti e servizi indirizzati a coadiuvare le attività 
di sviluppo del robottino verde e a facilitare la rapida realiz¬ 
zazione di prodotti caratterizzati da robustezza e funzionalità 
differenziate in molteplici settori di mercato. Mentor ritiene 
infatti che Android rappresenti una potente piattaforma con cui 
i costruttori di dispositivi possono sviluppare sistemi in svariate 
aree: non solo smartphone o tablet, ma anche ebook, dispositivi 
di navigazione, sistemi di controllo per l’automazione dome¬ 
stica, set-top-box, e, ancora, apparati e dispositivi medicali o 
industriali. In tutti questi ambiti, sottolinea la società, sono due 
le esigenze comuni a cui Android è in grado di dare una sod¬ 
disfacente risposta. La prima è quando è necessario cambiare 
l’interfaccia utente per fornire agli utilizzatori prodotti con GUI 
differenziate, potenti e intuitive. La seconda è quando occorre 
rilasciare sul mercato i prodotti con molta rapidità, ma senza 
rinunciare alla qualità dello sviluppo software. 

Più in generale, ma sempre nella direzione di facilitare lo svi¬ 
luppo di sistemi embedded per l’automotive basati su Linux, 
Android e HTML 5, Mentor Graphics ha integrato la piattafor- 
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Enea, arriva OSE a 64 bit 

Gli odierni apparati e attrezzature di rete e tele¬ 
comunicazioni devono supportare un incremento 
del traffico IP sempre maggiore, e per rispondere 
a queste esigenze Enea, vendor globale di Linux 
e sistemi operativi real-time CRTOS), oltre che 
di middleware, tool software, protocolli e servi¬ 
zi, ha introdotto a giugno una versione a 64 bit 
del noto RTOS OSE. Quest’ultima è in grado di 
soddisfare i nuovi requisiti di buffering e gestione 
delMhardware, ponendosi, ha dichiarato Markus 
Malmgren, direttore prodotti di Enea, come una 
soluzione a prova di futuro, in grado di risponde¬ 
re ai prossimi requisiti di networking. La versio¬ 
ne a 64 bit di Enea OSE supporta i processori 
Freescale a 64 bit QorlQ, compreso il disposi¬ 
tivo QorlQ T424Q, un SoC con 24 core virtua¬ 
li e realizzato con tecnologia a 28 nanometri. 
Parallelamente all’introduzione di OSE a 64 bit, 
Enea ha anche annunciato la disponibilità della 
versione 5.7 del sistema operativo real-time, che 
aggiunge miglioramenti delle prestazioni e nuove 
funzionalità, con ottimizzazioni in settori come 
i dispositivi wireless, i sistemi di networking e 
telecomunicazioni, le attrezzature medicali, gli 
apparati automotive e di gestione dei trasporti, 
le applicazioni di automazione industriale e altri 
sistemi embedded. 


ma ATP (Automotive Technology Platform), di recente acquisi¬ 
ta da Montavista, con la propria Embedded Infotainment Base 
Platform e con gli strumenti di sviluppo Sourcery CodeBench e 
Sourcery Analyzer. La piattaforma APT è inoltre completamente 
compatibile con il piano di collaborazione open source Yocto 
Project 1.3 e con l’alleanza GENM, organismo no-profit di 
aziende del settore, impegnato nel guidare un’ampia diffusione 
delle piattaforme di sviluppo open source per i sistemi di info¬ 
tainment in-vehicle (M). Servendosi dei tool Mentor e delle 
funzionalità di tracciamento LLTng (Linux Trace Toolkit - next 
generation) integrate in APT, gli sviluppatori embedded sono 
in grado di visualizzare, analizzare e a eseguire il debug com 
maggior facilità, per le diverse interazioni complesse fra il siste¬ 
ma operativo Linux e il software dell’applicazione automotive. 

Microsoft fa leva sulla Internet delle Cose 

In casa Microsoft non si sta certo affacciati alla finestra. A giu¬ 
gno la casa di Redmond ha annunciato la disponibilità generale 
di Windows Embedded Compact 2013, un sistema operativo 


ottimizzato per la realizzazione di dispo¬ 
sitivi industriali compatti: ad esempio, i 
PLC (programmable logie controller), 
i pannelli di interfaccia uomo-macchina 
usati per monitorare i processi nelle atti¬ 
vità di produzione; ma anche gli scanner 
RFID (radio frequency identification) per 
gli ambienti retail, le macchine ultrasuo¬ 
ni portatili, o le attrezzature diagnostiche 
di laboratorio per l’ambito della sanità. 

Tutti questi device, connessi in rete, pos¬ 
sono permettere alle aziende di poten¬ 
ziare i propri sistemi di automazione, 
grazie alla capacità di sfruttare i vantaggi 
della Internet delle Cose. In effetti, una 
volta che questi dispositivi sono connessi 
tramite la cloud ai relativi sistemi di 
backend, spiega Microsoft, formano un sistema intelligente, in 
grado di generare dati che poi si possono sfruttare e analizzare 
per fornire all’impresa in questione preziose informazioni di 
business. A livello di SO, le migliorie chiave della release di 
Windows Embedded Compact 2013 riguardano soprattutto le 
prestazioni: i potenziamenti del sistema operativo core includo¬ 
no la gestione della memoria e le funzionalità di networking, ma 
vi sono miglioramenti anche nelle performance del file System, 
un’ottimizzazione dei tempi di avvio in diverse configurazioni 
(UI, device driver e così via), un supporto integrato per Wi-Fi, le 
tecnologie cellulari e Bluetooth, e a una connessione fluida con 
la piattaforma cloud Windows Azure. 

Sempre a giugno, Microsoft ha reso disponibile la release pre- 
view di Windows Embedded 8.1 Industry, anch’essa focalizzata 
sull’obiettivo di fornire a imprese, utenti, partner, sviluppatori, 
e all’intero ecosistema di player presenti nel mercato, la pos¬ 
sibilità di creare applicazioni basate sui sistemi intelligenti e la 
Internet delle Cose, in settori come la sanità, il retail e i sistemi 
di produzione. 

Il sistema operativo espande il supporto per barcode scanner, 
lettori magnetici, terminali POS (point of sale) abilitando in 
modo crescente l’integrazione con le moderne applicazioni di 
gestione, che si integrano a loro volta con i server, i sistemi 
e il software di backend. Il supporto di POS per piattaforma 
.NET abilita poi la connessione plug-and-play di periferiche 
in varie tipologie di applicazioni di tipo desktop. Dal primo 
luglio, Microsoft ha anche attivato un’opzione di licensing per 
consentire alle varie imprese e organizzazioni di ottenere ver¬ 
sioni specifiche di Windows Embedded 8. In sostanza, l’opzione 
fornisce flessibilità di upgrade del software per abilitare nuove 
funzionalità senza la necessità di espandere l’hardware. Anche 
qui, gli ambiti applicativi vanno dai chioschi interattivi, al digitai 
signage, alle postazioni di self-check-in, ai dispositivi medicali, 
alle soluzioni di produzione automatizzate. 



Windows 

Embedded 

Compact 7 
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Aumenta la protezione 
di LynuxWonks 

La versione 5.2 di LynxSecure assicura la protezione in tempo reale da rootkit e bootkit utilizzando 
la virtualizzazione degli endpoint 

Francesco Ferrari 


a protezione in tempo reale dei sistemi dalle 
minacce informatiche è un aspetto che interessa 
un numero sempre maggiore di applicazioni e di 
sistemi. LinuxWorks ha presentato una tecnolo¬ 
gia in grado di realizzare efficacemente la rileva¬ 
zione reai time, alert e protezione dai rootkit zero-day e bootkit. 
LynxSecure 5.2 infatti è la nuova versione del kernel di sepa¬ 
razione e hypervisor di LynuxWorks, progettato con una solu¬ 
zione di virtualizzazione che risponde a requisiti militari. Con 
l’aggiunta di funzionalità per la rilevazione in tempo reale di 
minacce come i rootkit questo kernel offre numerose opportuni¬ 
tà in ambiente enterprise per migliorare la sicurezza dei sistemi. 
Per quanto riguarda le minacce, i rootkit, normalmente, portano 
infatti il loro attacco ai livelli più bassi del sistema operativo e 
per questo motivo le soluzioni di portezione tradizionali pos¬ 
sono essere poco efficaci e occorre, invece, implementare un 
meccanismo di difesa che sia parte di quest’area del sistema. 
Per combattere questo tipo di insidie occorre infatti un mecca¬ 
nismo dotato di un approccio diverso rispetto ad altre soluzioni. 
Occorre, per esempio che 
sia eseguito con un livello di 
privilegi più alto rispetto al 
sistema operativo sotto attac¬ 
co. Serve anche un completo 
controllo della piattaforma 
hardware, e il sistema di pro¬ 
tezione deve poter monitora¬ 
re tutte le attività del sistema 
operativo e le sue applica¬ 
zioni. Ovviamente questo 
meccanismo deve essere in 
grado anche di difendersi da 
solo, non deve essere cioè 
bypassabile. 

Secondo gli esperti, i rootkit 
sono tra le minacce più peri¬ 


colose attualmente, ma anche le più diffuse. Uno degli elementi 
in comune per questo tipo di attacchi sono gli endpoint. Dal 
punto di vista degli strumenti per gli interventi di riparazione, 
attualmente i tool per rimuovere rootkit e bootkit sono pochi e 
spesso possono rimediare soltanto parzialmente ai danni cau¬ 
sati, oltre a richiedere spesso un processo lento e complesso. 
Su questo versante si possono apprezzare quindi maggiormente 
le nuove funzionalità della versione 5.2 di LynxSecure, che, una 
volta installata sugli endpoint, consente di scoprire le infezioni 
di rookit e di neutralizzarle, ma anche di intervenire in remoto 
su macchine infette, oltre che prevenire successive infezioni. 
Per quanto riguarda il principio di funzionamento generale di 
LinxSecure, in pratica si utilizza la tecnologia di virtualizzazione 
per proteggere gli endpoint. L’hypervisor di LinxSecure infatti è 
un hypervisor Type-0” con architettura bare metal che si diffe¬ 
renzia da quelli “Type 1” per la rimozione di tutte le funzionalità 
non indispensabili dal “security sensitive” hypervisor mode e 
per la virtualizzazione del sistema operativo guest in un piccolo 
package stand alone. 



Fig. 1 - Architettura di visualizzazione di LynxSecure 5.2 
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TnueSTUDIO v4.1 



Atollic (distribuita in Italia da Fenway 
Embedded Systems) ha annunciato la 
nuova release dell’ambiente di svilup¬ 
po integrato Atollic 
TrueSTUDIO. 
L’obbiettivo è quel¬ 
lo di permettere ai 
programmatori di 
realizzare software 
caratterizzato da una 


qualità più elevata. Fondamentalmente 
le novità di questa release sono costituite 
delle funzioni di tracing che registrano 
il flusso di esecuzione in tempo reale 
per una successiva analisi, dalla funzio¬ 
ne di testing automatico del software 
disponibile tramite il modulo opzionale 
TrueVERIFIER e un nuovo test case 
debugger disponibile con il modulo, 
sempre opzionale TrueANALYZER. 

Tra gli altri miglioramenti introdotti con 
questa nuova versione di TrueSTUDIO 
c’è anche un aggiornamento delle fun¬ 
zioni di debugging per RTOS che ora 
supportano gli RTOS Quadros RTXC e 
TOPPERSpITRON. 


Scheda grafica VPX 

E destinata ad applicazioni nei settori 
militare e dell’avionica la nuova sche¬ 
da grafica YX3327 di Kontron. Questa 
scheda utilizza il processore grafico 
Embedded Radeon E6760 di AMD ed 
è in grado di raggiungere prestazioni 
nell’ordine dei 576 GFLOP. 

La GPU può contare su 480 core per 
l’elaborazione e la scheda è compatibile 



con l’OpenVPX. Le capacità di questa 
GPGPU (General Purpose Graphics 
Processing Unit) ne permettono l’im¬ 
piego con le applicazioni di elaborazione 
parallela intensiva utilizzate in avionica e 
nel settore militare. 

Il consumo è di 35 W, mentre la gamma 
di temperature di funzionamento va da 
-40°Ca+85°C. 

L’architettura scalabile della YX3327 di 
Kontron supporta fino a 1 GB di memo¬ 
ria di tipo DDR5 a 128 bit e 800 MHz e 
la scheda può gestire fino a tre monitor 
grazie alla disponibilità dell’uscita VGA e 
due uscite DisplayPort. La scheda sup¬ 
porta i sistemi operativi Linux, Windows 
e VxWorks. 


pTrace, soluzione 
tutto-in-uno per Cortex-M 

Lauterbach ha esteso il suo portafo¬ 
glio con un nuovo prodotto chiamato 
pTrace, progettato per la famiglia ARM 
Cortex-M. Attraverso l’ambiente di 
debug PowerView TRACE32, il sistema 
pTrace rende 
disponibile ***** 
agli sviluppa¬ 
tori una con¬ 
solidata inter¬ 
faccia utente 
per debug e 
trace. 

Utilizzando 
breakpoint 

elementari o anche più complessi, lo 
sviluppatore può tenere sotto controllo 
le operazioni svolte dal programma e 
analizzare i dati in linguaggio C o C++. 
Il sistema di sviluppo supporta accessi 
alla memoria e alla periferia durante 
1 esecuzione del programma. 
pTrace utilizza una connessione USB3 
verso host e si può collegare al target 
via JTAG, Serial Wire Debug o cJTAG 
(IEEE 1149.7). È fornito con adattatori 
10/20/34 pin a passo ridotto e connet¬ 



tori JTAG 14/20 pin. Quando è usato in 
modalità trace, il sistema ha un buffer di 
memoria interna di 256 Mbyte ma può 
anche essere configurato per lo stream 
dei dati verso host. 

Per maggiori informazioni: 
www.lauterbach.com/1658. 

CodeMeter integrato 
nelle Smart Factory 

Wibu-Systems 
ha presentato la 
propria soluzio¬ 
ne di sicurezza 
CodeMeter per 
una protezio¬ 
ne effettiva dei 
processi di pro¬ 
duzione nell’era ^—- 
dell’Industria 

4.0. All’interno del progetto RESCOM 
di BMBF, è stata sviluppata una stazione 
dimostrativa mobile per la fabbrica del 
futuro. Denominata “SmartFactory” dal 
Centro di Ricerca Tedesco per l’Intelli¬ 
genza Artificiale (DFKI GmbH), è stata 
equipaggiata con CodeMeter, quale 
componente di sicurezza atto a proteg¬ 
gere gli algoritmi di trasporto. 

La CmCard/SD, ossia CodeMeter 
nel formato SD card, viene inserita 
nell’unità intelligente mobile che tra¬ 
sporta il prodotto attraverso le varie 
stazioni. Rimuovendo il dispositivo, il 
trasportatore si ferma e il processo di 
produzione viene interrotto per motivi 
di sicurezza. 

La CmCard/SD contiene due elemen¬ 
ti: le funzioni di CodeMeter azionate 
attraverso un chip smart card, e una 
memoria flash di tipo industriale che 
include l’immagine di boot di un siste¬ 
ma operativo o un assieme di dati di 
configurazione. Per operazioni di critto¬ 
grafia, decrittazione e firma elettronica, 
vengono usati algoritmi quali AES 128, 
RSA2048 ed ECC 224. 
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Controllo, precisione 

e flessibilità imbattibili 



Riuscire a diminuire i costi, aumentare la produttività e ridurre i tempi di progettazione sono solo 
alcune delle sfide fronteggiate dagli ingegneri industriali. L'approccio della progettazione grafica 
di sistemi integra il software produttivo e l'hardware RIO (ad I/O riconfigurabile) per consentire 
di rispondere a tali sfide. Questa piattaforma commerciale, customizzabile per qualisiasi 
applicazione di controllo e monitoraggio, unisce funzioni di controllo assi, visione e I/O a un 
unico ambiente di sviluppo software per realizzare rapidamente sistemi industriali complessi. 


Il software di progettazione di 
sistemi NI LabVIEW fornisce 
una flessibilità senza pari 
grazie alla programmazione 
FPGA, semplifica il riutilizzo 
del codice e ti aiuta a 
programmare come pensi — 
graficamente. 
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